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VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFICO.
DISCIPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRARIA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.
(D.R. n. 296 de| 30/0612008, il cui avviso è stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4" serie speciale -
"Concor,si ed Esami" - n. 58 de|25/0712008\

VERBALE N. 8
RELAZIONE RIASSUNTIVA

La commissíone nominata dal Rettore dell'Università deeli studi della Basilicata con
proprio dec.reto n. 303 de|25.05.2010 e composta dai proff.
- prof. Antonio BLANCO
- prof. Edgardo FILIPPONE
- prof. Margherita LUCCHIN

(Professore Ordinario - Unir,. di Bari )
(Professore Ordinario - Univ. di Napoli)
(Professore Ordinario - Univ. di Padova)

- prof. Pierluigi SPAGNOLETTI ZEULI (Professore Ordinario - Univ. Della Basilicata)
- prof. Angelo SPENA (Professore Ordinario - Univ. di Verona)

sr e rluruta:
- il giorno 22.07 .2010 alle ore 16.00 per via telematica, come da autorizzazione del Rettore

dell'Università della Basilicata - D.R. n. 398 del21.07 .2410,
- i giorni 7e8.09.2010 nei locali del Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni

Vegetali dell'Università degli Studi di Padova, come da autorizzazione del Rettore dell'Università
della Basil icata - D.R. n" 470 del03.09.2010,

- i giorni l8-19-20.i0.2010 nella Sala Riunioni del Dipartimento di Biologia, Difesa e
Biotecnologie Agro-Forestali dell'Università degli Studi della Basilicata,
per I'espletamento della valutazione comparativa a n.1 posto di professore universitario di ruolo di
seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare AGR/07 della Facoltà di Agraria, bandito con
D.R. n. 296 del3010612008, il cui awiso è stato pubblicato nella G.U.R.I. - 40 serie speciale -

"Concorsi ed Esami" - n. 58 del25/0712008.

La commissione, presa conoscenza delle disposizioni regolamentari concernenti
I'espletamento delle valutazioni comparative, ha designato Presidente il prof. Antonio BLANCO e
Segretario la prof.ssa Margherita LUCCHIN

La commissione, nella seduta del22.07.2010 ha deliberato i seguenti criteri di valutazione:
A) Per la valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo dei
candidati:

a. originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;
b. apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, tenendo conto nei lavori in

collaborazione della posizione in cui compare il nome del candidato: primo nome,
corresponding a4lhor, ultirno nollle, secondo norne, altra posizione;

c. congruenza dell'attività del candidato con le discipline comprese nel settore scientifico
disciplinare AGR/07, ovvero con tematiche jnterdisciplinari che le cornprendano;

d. rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione
all'interno della comunità scientihca;

e. continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione ail'evoluzione delle
conoscenze nel settore scientifico disciplinare AGR/07:

f. per eventuali lavori in collaborazione con membri dclla commissione, la commissione si
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avvarrà dei criteri riportati al punto b.



B) Per lavalutazione della discussione dei titoii scientifici:
a. padronanza degli argomenti,
b. chrarezzaespositiva;
c. perfinenza delle risposte;
d. capacità di motivare e giustificare le scelte ed i contenuti degli argomenti di ricerca;
e. capacità di delineare gli sviluppi futuri delle proprie ricerche, le implicazioni euristiche e le

possibili ricadute applicative.

C) Per la valutazione della prova didattica:
a. pertinenza tra il tema assegnato e gli argomenti trattati;
b. eff,rcacia didattica della lezione;
c. chiarezza espositiva;
d. capacità di sintesi;
e. completezza della trattazione e suo rigore logico;
f. qualità ed immediatezza dei supporti didattici usati;
g. livello di aggiornamento dimostrato.

I candidati allavalutazione comparativa sono risultati:
- ALBA Vittorio
- ALBERTINI Emidio
- CORRADO Giandomenico
- ERCOLANO Maria Raffaella
- FIGLIUOLO Giovanni
- FRASCAROLIElisabetta
- GIANFRANCESCHI Luca Enrico Anselo
- LOGOZZO Giuseppina
- NATALI Lucia
- RESTA Paolo
- VAROTTO Serena

ItR

Le sedute di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche sono state effettuate nei
g iorn i  7-8.09.2010 e 18. i0 .2010.

Si sono presentati alla discussione dei titoli scientifici che si è svolta nel giorno 18,10.2010
i seguenti candidati:

- CORRADO Giandomenico
- FIGLiUOLO Giovanni
- RESTA Paolo
- VAROTTO Serena

Si sono presentati alla prova didattica, che si è svolta nel giorno 19.10.2010, i seguentì
candidati:

- CORRADO Giandomenico
- F'IGLIUOLO Giovanni
- RESTA Paolo
- VAROTTO Serena

Sulla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifrche, sulla discussione delle
pubblicazioni scientifiche e sulla prova didattica di ciascun candidato sono stati espressi giudiz-i
individuali e collegiali.

La votazione finale ira dato il seguente risultato:

- Dott. FIGLIUOLO GIOVANNI, idoneo
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- Dott. VAROTTO SERENA. idoneo

La relazione riassuntiva viene, infine, riletta dal Presidente ed approvata senza risen,a
alcuna dai Commissari, che la sottoscrivono.

Si allegano alla presente relazione tutti i giudizi individuali e collegiali forrnuiati.

T.effo anrrrovato e sOttOScrittO seduta Stante! v r r v ,

Potenza.20.l0.2010

LA COMMISSIONE

- prof. Antonio BLANCO

- prof. Edgardo FILIPPONE

- prof. Angelo SPENA Spavl<
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- prof. Pierluigi SPAGNOLETTI ZEULI (M" aroy'-1e , 4l ;e,n. ->l^e

- prof. Margherita LUCCHIN (Segretario) ?tr.ug*,|./o
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VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFICO-
DISCIPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRARIA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.
(D.R. n. 296 del 30i06/2008, il cui awiso e stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4" serie speciale -
"Concorsi ed Esanti" - n.58 del25/07/2008\

ALLEGATO A AL VERBALE n. 3
(VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE)

CURRICULUM CANDIDATI

Candidato CORRADO GIANDOMENICO

1996 laurea in Scienze Agrane con lode presso Università degli Studi
vincitore di una borsa di studio dell'Università degli Studi di Napoli per
Specializzazione in B i otecnologi e V egetal i del I a stessa Università.
1997-1998 usufruisce di borsa di studio di ricerca presso Dipartimento di Biologia dell'Università
di Leeds, UK, dove svolge anche attività come assistente di ricerca e frequenta un corso di
formazione in "protein structure analysis".
1998 consegue il diploma di specializzazione in Biotecnologie Vegetali dell'Università di Napoli
"Federico II" con tesi su "Effetti della metilazione dell'Adenina in piante transgeniche di tabacco".
1998-2002 vincitore di borsa di studio triennale, frequenta il dottorato di ricerca presso I'Università
di Leeds conseguendo il titolo con una tesi dal titolo " A transgenic approach to study DNA
methylation and cromatine structure in plants". In questo periodo segue due corsi di formazione
offerti dall'Università di Leeds.
2002-2003 è tecnico laureato presso la Facoltà di Scienze Biotecnologiche dell'Università di Napoli
"Federico II".
2004: è Ricercatore per il SSD AGR/07 presso la stessa Facoltà.
Dal2007 è Ricercatore confermato.
Attività didattica
2000 è assistente alla didattica per l'insegnamento "Genome structure" del corso di laurea in
Scienze Biologiche dell'Università di Leeds
Dal 2004 ad oggi è titolare dell'insegnamento di "Laboratorio di genomi vegetali" (9 CFU) del
Corso di Laurea in Biotecnologie Agro-Alimentari della Facoltà di Scienze Biotecnologiche
dell'Università di Napoli "Federico II" prima come docente supplente e dal 2006 come professore
aggregato.
2A05-2006 è docente dell'insegnamento di "Marcatori Molecolari ed Amplificazione Genica" del
Master di primo livello in "Biotecnologie genetiche per la qualità alimentare" della Facoltà di
Scienze Biotecnologiche dell'Università di Napoli "Federico II".
2006-2007 è docente dell'insegnamento di "Applicazioni Biotecnologiche" (1 CFU) del Master di
primo livello in "Cooperazione per 1o sviluppo sostenibile" presso la Facoltà di Agraria
dell'Università di Napoli "Federico II".
Dal 2005 ad oggi è membro del collegio del Dottorato di ricerca in "Scienzc Biotecnologiche" -

indirizzo Vegetale .
E' stato tutore di 10 tesi di Dottorato in "Scienze Biotecnologiche" ed in "Biotecnologie
entomologiche" e collabora all'attività di formazione di tesisti e tirocinanti delle I.'acoltà di Scienze
Biotecnologiche, Scienze Agrarie e Scienze Biologiche dell'Università di Napoli "Federjco II".
AÍtivitù di ricerca
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Il Candidato dichiara di aver partecipato a diversi progetti di ricerca con finanziamento nazionale,
di essere stato responsabile scientifico di U.O. di un progetto Regionale e di aver stabilito
collaborazioni con istituzioni di ricerca internazionali.
L'attività di ricerca ha riguardato f identificazìone di geni per la resistenza ad insetti, le strategie di
espressione di proteine vegetali per la resistenza a funghi e virus, la tracciabilità di filiera per la
valoúzzazione di germoplasma, lo studio di meccanismi genetici che influenzano I'espressione dei
transgeni.
Il Candidato elenca 33 pubblicazioni e 2 sottomesse per la pubblicazíone. Delle 33 pubblicazioni,
13 sono in extenso e 20 sono riassunti di cornunicazioni a convegni. Delle 13 pubblicazioni in
exlenso, 1l sono su riviste internazionali, 1 su rivista nazionale, 1 è capitolo di libro in lingua
italiana.
Ai fini del Concorso il Candidato presenta 10 pubblicazioni suriviste internazionali referenziate, in
cui compare 4 volte come primo norne, 2 volte come secondo nome e quattro volte in altra
posizione.
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Candidato ERCOLANO MARIA R{FFAELLA

i 993 Laurea in Scienze Agrarie presso I'Università di Napoli "Federico II"
Qr 0V LI.-

1993-1996 collabora ad attività di ricerca presso la Cattedra di Genetica Agraria della Facoltà di
Agrarta dell'Università di Napoli "Federico II"ed il "CNR - Centro di miglioramento genetico degli
ortaggi" in qualità di titolare di contlatti di collaborazione.
1996 consegue il Diploma della Scuola di Speciahzzazione in Biotecnologie Vegetali - indirizzo
Agrobiologico - dell'Università di Napoli "Federico II".
1997-2000 frequenta il Dottorato di Ricerca in "Colture erbacee" presso la Facoltàr di Agraria
dell'Università di Napoli "Federico II" conseguendo il titolo con la tesi: "Costituzione di linee di
pomodoro da mensa resistenti a stress biotici e valutazione di genotipi resistenti mediante tecniche
di selezione genetica assistita".
1998-1999 frequenta per 13 mesi i laboratori del Dept. of Plant Breeding, Cornell University,
Itacha, NY e per 3 mesi il Boyce Thompson Institute of Plant Research (BTI), Itacha, NY.
2000 - 2001 frequenta per 15 rnesi il Max Plank Institute Zúchfungsforschung - Colonia. DE.
2001 - 2002 è titolare un contratto di ricerca presso il CNR -IMOF-Portici, Napoli.
Da Maggio 2002 ad oggi e ricercatore nel SSD AGR/07 presso la Facoltà di Agraria dell'Università
di Napoli "Federico II".
.4Ítività didatÍica
Dal2002 al2407 per quattro A.A. tiene per supplenza I'insegnamento di "Laboratorio di marcatori
genetici dei prodotti agroalimentari" del Corso di laurea Triennale in Tecnologie Alimentari presso
la Facoltà di Agraria dell'Università di Napoli "Federico II".
Dal 2005 al 2007 per tre A.A. tiene per supplenza I'insegnamento di "Marcatori genetici dei
prodotti agroalimentari" del Corso di Laurea Magistrale in Tecnologie Alimentari presso la Facoltà
di Agraria dell'Università di Napoli "Federico II".
Dal2004 al2007 per quattro A.A. tiene per supplenza l'insegnamento di "Genetica Agraria" del
Corso di laurea Triennale in Erboristeria presso la Facoltà di Farrnacia.
2005-2006 tiene per supplenza i corsi di "Tecniche di sequenziamento ed analisi bioinformatiche" e
di "Tecniche avanzate di analisi genetiche - modulo Genomica" del Master di primo livello in
"Biotecnologie genetiche per la qualità e la sicurezza di prodotti agroalimentar"i dell' Università di
Napoli "Federico II".
2007-2008 tiene per supplenza l'insegnamento di "Miglioramento genetico per stress biotici" per la
scuola di dottorato in Agrochimica dell' Università di Napoli "Federico II".
Ha svolto attività didattica di supporto per numerosi insegnamento afferenti al SSD AG207.
Ha svolto attività seminariale oresso numerose Istituzioni a livello nazionale.
E, stata tutore o cotutore di te;i di laurea, tesi di specíalizzazione in Biotecnologie vegetali, tesi di
Dottorato in Agrobiologia e Agrochimica e in Biotecnologie Vegetali.
E stata membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Agrobiologia e Agrochimica per il XX"
ciclo.
Attivitq_di ricerca
L'attività di ricerca ha riguardato I'analisi del genoma di pomodoro, l'identificazione ed il
trasferimento di geni di resistenza a stress biotici o coinvolti nel contlollo della qualità del prodotto
e la valorizzazione delle risorse genetiche.
l-a Candidata dichiara di aver collaborato ad 11 progetti di ricerca ftnanz.iati a livello nazionale eu
internazionale. coordinando I'attività di quattro progetti, fra i quali I'attività di sequenziarnento del N X
crorrosoma 12 di pomodoro. Ha stabil i to coìlaborazioni con dìverse ist i tuzioni internazionali .  E' f .{.
contitolare di un brevetto internazionale. 1 

*'

La Candidata elenca 90 oubblic aziom delle ouaii 25 in extenso e 65 riassunti di nresentazioni a I

convesni.
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Le pubblic azioni in extenso sono: 13 su riviste internazionali, 5 su riviste nazionart.l capitolo di

tiUó, + su annali della facoltà, 2 su atti di convegni'

Ai fini del concorso la candidatu pr"r"nta t o priuuti caziont su riviste internazionali referenziate' tn

cui compare 4 volte come primo nome, 3 volte come secondo nome e 3 volte in altra posizione' In

2 due pubblicazioni è corresponding author'
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Candidato FIGLIUOLO GIOVANNI

Laurea in Scienze Agrarie presso l'Università degli Studi Federico il di Napoli.
1996 ottiene il titolo di Master in Crop Science presso la Washington State University a Puilman,
USA.
I997 consegue il Diploma di specializzazione in Biotecnologie vegetali presso l'Università degli A .
Studi "Federico II" di Napoli. /l
1990-1991 titolare di borsa di studio biennale "CNR-Mezzogiorno", svolge attività di ricerca presso /q )
1'lstituto di Biologia agraria dell'Università della Basilicata, occupandosi di regolazione | 

''

dell'espressione genica nei vegetali.
1993 fruisce di una borsa di studio del MAF svolgendo attività di ricerca sempre nello stesso
istituto.
1993 diventa ricercatore universitario nel raggruppamento AGR/07 presso l'Università degli Studi
della Basilicata e nel 1996 e confermato nel ruolo.
Attività Didatîica
1996 durante la sua permanenza presso il Department of Crop and Soil della Washington State
University, svolge attività di "Teaching assistant" al corso di Crop plant physiology.
Dall'A.A. 1997-98 ad oggi il dr. Figliuolo svolge attività didattica integrativa in vari corsi det
raggruppamento AGR/07.
A.A. 1997-98 ottiene l'affidamento dell'insegnamento di "Citogenetica agraria" nell'ambito dei
corsi di laurea in Scienze e tecnologie agrarie e Scienze e tecnologie forestali dell'Università degli
Srudi della Basilicata.
A.A. 1998-99 tiene I'insegnamento di "Morfologia e fisiologia vegetale" per il Diploma
Universitario in Produzione Vegetale presso la sede distaccata di Matera dell'Università degli Studi
della Basilicata.
Dal1999-2000 al 2001-02 impartisce per tre anni I'insegnamento di "Citogenetica degli organismi
di interesse agrarro" per i corsi di laurea in Scienze e tecnologie aglarie e Scienze e tecnologie
forestali dell'Università degli Studi della Basilicata.
2000-01 svolge I'insegnamento di "Miglioramento genetico delle piante forestali" nell'ambito dei
corso di laurea in Scienze e Tecnologie Forestali dell'Univelsità degli Studi della Basilicata.
Dall'A.A. 2002-03 all'A.A. 2004-05 e nell'A.A.2007-2008 tiene f insegnamento di "Elernenti di
genetica" nei corsi di laurea in Viticoltura, gestione e tecnica amministrativa e in Scienze e
tecnologie forestali del medesimo Ateneo.
2007-08 tiene f insegnamento di "Analisi dei disegni sperimentali" per il dottorato di ricerca in
Biologia e Biotecnologie, Università degli Studi della Basilicata.
Ha fatto parte del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in Biologia Applicata e attualmente
faparte del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in Biologia e Biotecnologie.
Attivitìt di ricerca
L'attività di ricerca del dr. Figliuolo è stata frnaltzzata alla valutazione della diversità genetica e
all'analisi genetica di specie di interesse agrario, attraverso la messa a punto e l'impiego di
marcatori molecolari. Gli studi di diversità genetica e della sua relazione con la gestione e lo
sfrr:ttamento delle risorse genetiche sono stati condotti con pafticolare riguardo ai frurnenti e alle
specie selvatiche con essi imparentate. Piu di recente si è interessato allo studio della struttura
genetica di basidiomiceti e ascomiceti di interesse alimentare. Ha partecipato a numerosi progetti di
ricerca ed elenca nove programmi di ricerca più significativi di cui ha avuto responsabilità dirctta.
IJa prornosso la costituzione dello spin-off accademico "ABD monitoring sLl" nel settore del
monitoraggio e tr-rtela della biodiversità.
Elenca 79 pubblicazioni, un lavoro accettato per la pubblicazione e un lavoro sottoposto a
valutazione per la pubblicazione. I)elle 79 pubblicazioni,3l sono "abstract" di comunicaziom a
corrr,'egiri e 48 in extenso, di cui 11 pubblicate su riviste internazionali, 10 su riviste nazionali e 26
:ru ntr.i di convesni nazionali e intelnazior-rali. ''7//- 4^
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Ai fini della presente valutazione il dr. Figliuolo presenta 10 iavori pubblicati su riviste
internazionali referenziate, in cui compare 6 volte come prirno nonle. 2 r,olte come ultimo nome, I
voita come secondo nome, e 1 volta in altra posizione. Il nome del Candidato appare 5 r,olte come
corresponding author
La pubbiicazione indicata con il numero 6 è in collaborazione con i Conimissari prof. Blanco e prof.
Spagnoletti Zeuli e le pubblicazioni 1, 3 e 4 sono in collaborazione con il prof. Spagnoletti Zeuli. ll
prof. Blanco e il prof. Spagnoletti Zeuh dichiarano che nella pubblicazione numero 6 il Candidato
ha curato I'esecuzione di parte delle analisi molecolari e I'interpretazione dei relativi risultati. Il
prof. Spagnoletti Zeuli dichiara che per la pubblicazione I il Candidato ha condotto I'analisi
sperimentale, ha collaborato all'analisi dei dati ed alla stesura del testo, per la pubblicazione 3 ha
coilaborato all'ideazione della ricerca, condotto le analisi dei dati e curato la stesura del testo e per
la pubblicazione 4 ha collaborato all'analisi sperimentale, curato I'analisi dei dati e la stesura del
testo.
La Commissione, preso atto delle dichiarazioni dei proff. Blanco e SpagnoletliZeul| all'unanirnità
evince la possibilità di enucleare I'apporto del Candidato.
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Candidata FRASCAROLI ELISABETTA Ycfl
1984 Laurea in Scienze Agrarie con lode presso l'Università degli Studi di Bologna.
Dal 1986 al 1988 è titolare di una borsa biennale dell'Accademia Nazionale dei Lincei per il
perfezionamento in genetica agraria presso l'Istituto di Agronomia Generale e Coltivazioni Erbacee
dell'Università di Bologna.
Dal 1988 al 7992 frequenta il Colso di Dottorato di ricerca in Colture Erbacee dell'Università di
Bologna.
Nel 1992-1994 è titolare di una Borsa di studio annuale e di una Borsa post-dottorato biennale
presso l'lstituto di Agronomia Generale e Coltivazioni Erbacee dell'Università di Bologna.
Dal 1994 è ricercatore universitario e dal l99J ncercatore confermato per il settore G04X (oggi
SSD AGR/07) presso l'Istituto di Agronomia Generale e Coltivazioni Erbacee dell'Università di
Boìogna.
Dal 1995 Ottobre al1997 Aprile svolge attività presso il Centro di Ricerca della "Pioneer Hi- bred
Intemational, Inc., Iowa, USA.
Ha frequentato sei corsi brevi di perfezionamento su argomenti di interesse per la Genetica Agrana.
Attività didaftica
Nel 1992 e nel 1994 e esercitatore del "Corso di Metodologia statistica per la ricerca biologica di
base ed applicata organizzatl" dalla Biometric Society, Regione italiana.
Ha svolto ampia attività di supporto nell'ambito di corsi afferenti al SSD AGR/07 presso
I'Università di Bologna ed ha svolto attività seminariale nell'arnbito dei Dottorati di Ricerca in
"Colture Erbacee" ed in "Scienza e tecnologia delle Sementi".
Dal 1998-99 aI2000-01 è docente incaricato del modulo di "Principi di Genetica Agraria" del CI di
"Biologia applicata " del DU in Tecniche Forestali e Tecnologie del legno della Facoltà di Agraria
dell'Università di Bologna.
Negli A.A. dal 2001-02 al2007-08 è stata docente incaricato del modulo di "Elementi di Genetica
Agraria" nel CI di Principi di Genetica Agraria, Agronomia ed Arboricoltura del Corso di Studio
triennale in Scienze del territorio e dell'ambiente agroforestale della Facoltà di Agraria
dell'Università di Bologna.
2001-02 è docente incaricato del rnodulo di "Risorse genetiche agrarie" nel Ci di Risorse genetiche
agrarie e biotecnologie agrarie del Corso di Laurea in Scienze e tecnologie agrarie della Facoltà di
Agraria dell'Università di Bologna.
Dal 2001 -02 al2007-08 è docente incaricato del modulo di "Genetica delle Risorse Alimentari" nel
CI di " Nutrizione Llmana" del Corso di Laurea in Scienze e tecnolosie alimentari della Facoltà di
Agraria dell'Università di Bologna.
Dal 2005 e Membro del Collegio dei docenti del corso di Dottorato in "Colture erbacee, genetica
agrana, sistemi agro territoriali".
Attività di ricerca
L'attività di ricerca della Candidata si è concentrata sui diversi aspetti del miglioramento genetico
del mais utilizzando metodiche convenzionali ed approcci biotecnologici. Ha approfondito aspetti
legati alla selezione gametofitica ed ai processi fisiologici alla base di caratteri di interesse
agronomico. Si è anche occupata di resistenza ad erbicidi e di resistenzaa stress abiotici.
La Candidata elenca 50 pubblicazioni delle quali 48 in exten.to e 2 riassunti di presentazioni a
convegni.
Lc pubblicazioni in extens'o sono: 1 tesi di dottorato,35 su riviste internazionali ,3 su r iviste
nazional i .  2  capi to l i  d i  l ibro.  ó  su at t i  d i  conveerr i .  Ò\
Ai fini del Concorso la Candidata presenta 10 pubblicazioni su riviste internazionali refe renziate, in | .\ /
cui compare in cui compare 3 r,olté come prirno nome, 1 voita come ultimo rlolne, 4 volte come I \

secondo rìome e 2 volte in altra posizione. Il nome del Candidato appare 2 volte conje
corresponding author. 
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Candidato GIANFRANCESCHI LUCA ENRICO ANGELO
1987 laurea in Scienze Biologiche presso l'Università degli Studi di Milano con la votazione di
1  10 /1  l 0  e  l ode .
1988 e 1989 svolge tirocini pratici presso I'lstituto di Farmacologia dell'Università di Padova e
presso il Dipartimento di Genetica e di Biologia dei microrganismi deil'Università degli Studi di
N4ilano.
1993 consegue il titolo di specializzazione in "Genetica applicata" presso I'Università degli Studi di
Milano. Nello stesso anno trascone un periodo di sei mesi presso il Politecnico federale di Zurigo,
Istituto di Scienze delle piante.
Settembre 1993 - febbraio 1999 è Assistente di ricerca presso il Politecnico federale di Zurigo,
gruppo di Patologia vegetale e fitoiatria, svolgendo attività di supporto alla ricerca in ambito bio-
molecolare con applicazioni in specie arboree da frutto.
Marzo 1999 - febbraio 2000 è assegnista presso il Dipartimento di Genetica e Biologia dei
microrganismi, Università degli Studi di Milano.
Da marzo 2000 è ricercatore universitario per il SSD BIO/18 presso la Facoltà di Scienze
MM.FF.NN dell'Università degli Studi di Miiano.
Afiivirà didattica
2005-06 tiene I'insegnamento "Biologia e genetica delle popolazioni" della Laurea Specialistica in

Biodiversità ed evoluzione biologica, Università degli Studi di Milano.
Dal 2005-06 ad oggi tiene per affidamento il modulo di "Biodiversità, evoluzione e sistematica" per
lo stesso corso di Laurea.
Svolge, inoltre, parte del corso di Laboratorio integrato di "Matematica e Biologia" e attività di
laboratorio nell'ambito dei corsi della Scuola Interuniversitaria lombarda di specializzazione per
l'insegnamento secondario (SILSIS) e i moduli di "Laboratorio di Biologia sperimentale II" per il
Corso di Laurea in Scienze biologiche.
Attività di ricerca
L'attività di ricerca è stata condotta nell'ambito della biologia molecolare e della genetica
quantitativa. In particolare ha condotto analisi genetiche e molecolari sulla qualità del frutto irr
melo. la dissezione di caratteri quantitativi (tolleranza a stress) mediante analisi QTL, il controllo
genetico della riproduzione sessuale in piante superiori. Ha partecipato a sei progetti di ricerca
nazionali e europei. E' stato coordinatore di un progetto UE e responsabile scientifico di UO di un
progetto MIUR.
Il candidato elenca 33 pubblicazion|l lavoro in corso di stampa, 2lavori sottomessi a riviste
internazionali ,3lavori inpreparazione. Delle 33 pubblicazioni,3l sono suriviste internazionalie2
sono capitoli di libri. Ai fini del presente procedimento comparativo, presenta l0lavori pubblicati
su riviste internazionali, in cui compare in cui compare 1 volta come primo nome, I volta come
ultimo nome. 4 volte come secondo nome e 4 volte in altra posizione. Il norne del Candidato appare
1 volta come coffesoondins author

Candidata NATALI LUCIA

1982 iaurea in Scienze Biologichepresso l ' tJniversità degli  studi di Pisa con i l  voto di 110/110 e
lode.
1983 vince i l  concorso per I 'amnrissione al dottorato di rìcerca in Biologia Agrana.
i987 consegue il titolo di Dottore di Ricerca. Nello stesso anno vince una borsa di perfezionamento
negli studi di Genetica Agraria deila Accademia Nazionaìe dei Lincei, di durata bierutale. 
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1992 vince il concorso di ricercatore universitario presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli
Studi di Pisa, raggruppamento G04X, e nel 1995 è confermafa in ruolo.
Atrività didailica
1993^2002 membro del Docenti della Scuola di Specializzazione in Biotecnologie Vegetali
1998-2000 membro del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca ín Biologia Agraria
Dal 2000 a tutt'oggi fa parte del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Biotecnologie
molecolari.
1995-96 tiene I'insegnamento di "Genetica agraria" del corso di laurea in Scienze Agrarie,
Università di Pisa
Dal 1995-96 aL2002-03 impartisce l'insegnamento di "Genetica" della Scuola di Specializzazione
in Scienza e tecnica delle piante officinali, Facoltà di Farmacia, Università di Pisa.
1998-99 tiene il corso di "Citogenetica vegetale" del corso di laurea in Scienze Agrarie, Università
di Pisa.
2000-01 tiene il modulo di "Genetica agraria" del corso di "Genetica Agraria e Fisiologia Vegetale"
del corso di laurea in Scienze e tecnologie agrarie
2001-02 impartisce il corso di "Analisi Citogenetiche e Molecolari del Genoma Vegetale" della
Scuola di Specializzazione in Biotecnologie Vegetali, Genetica e Biodiversità Vegetale, Università
dí Pisa.
2001-02 e2002-03 responsabile del corso di "Genetica e Biodiversità vegetale" del corso di laurea
in Tecniche erboristiche dell'Università di Pisa
2004-05 al'2007-08 responsabile del corso di "GeneticaVegetale" del corso di laurea specialistica
in Progettazione e Pianificazione delle Aree Verdi e del Paesaggio dell'Università di Pisa.
Dal 1998 al2007 ha fatto parte di diverse comrnissioni di Ateneo e di Facoltà per il coordinamento
della didattica.

Attivftà di ricerca
L'attività di ricerca è stata condotta nell'arnbito della biologia rnolecolare e della citogenetica
vegetale. In particolare ha anahzzafo la struttura e la variabilità genetica indotta dalla coltura irz
viÍro,la variabilità intraspecifica del contenuto in DNA nucleare, i fenomeni di endoreduplicazione
cromosomica in tessuti vegetali e i meccanismi di risposta delle piante avariazioni dell'ambiente.
È stata responsabile scientifico di numerosi progetti di ricerca nazionali edinternazionali.
Elenca5I lavori inexíenso pubblicati tutt isurivisteinternazionalie II  lavori informadiabsÍract.
Ai f ini delpresente procedimento comparativo,ladr.ssaNatal i  presenta l0lavori pubblicati  su
riviste internazionali refernziate, in cui compare in cui compare 6 volte come primo norìe, I volta
corne ultimo nome, 2 volte come secondo nome e 1 volta in altra posizione. Il norne del Candidato
appare 2 voltacome corresponding author. '--Vil
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Candidato PAOLO RESTA

1985 laurea in Scienze Agrarie con 110/110 presso I 'Università degli  Studi di Bari.
1986-87 collabora con I'lstituto di Miglioramento genetico delle piante agrarie della Facoltà di
Agraria di Bari nell'ambito di Progetto ftnahzzato del CNR.
1988 vince una borsa di studio e trascorre un periodo di addestramento e ricerca di quattro mesi
presso il Department of Agronomy and Range Science, Davis, USA.
1989 inizia il Ph.D in Genetics presso I'Università della California, Davis, e nel 1994 consegue il
titolo di dottore di ricerca.
1988 - 1990 opera per alcuni periodi come "part-time post-graduate resercher" e come assistente
all'insegnamento del corso "Citogenetics" presso la stessa Università della California.
1992 prende servizio presso l'lstituto di Miglioramento genetico delle piante agrarie della Facoltà di
Agraria dell'Università degli Studi di Bari come collaboratore tecnico
Dal 1993 è ricercatore universitario del settore scientifico disciplinare AGR/07.
AÍtiviÍà didqtîica
Il dr. Resta ha svolto attività didattica integrativa e ha partecipato a numerose commissioni di esami
dei corsi di insegnamento ufficiali del raggruppamento disciplinare AG207 e per I'accertamento
dell'idoneità linguistica (Lingua Inglese) presso la Iracoltà di Agraria dell'Università degli Studi di
Bari.
Ha tenuto diversi insegnamenti nei corsi di laurea in Scienze Forestali e ambientali, Scienze e
tecnologie agrarie, Gestione dell'ambiente e del territorio forestale, Produzioni animali nei sistemi
agrari, Tecnologie fitosanitarie afferenti alla Facoltà di Agraria dell'Università di Bari. In
particolare:
Dall'A.A. 1998-99 a|2002-03 tiene il modulo di Fondamenti di Migliorarnento genetico delle
piante forestali.
Dall'A.A. 1999100 alr2002103 è responsabile del corso di Biotecnologie genetiche.
2002-03 tiene il modulo di Complernenti di Migliorarnento genetico delle piante forestali.
2003-04 tiene il modulo di Complementi di Genetica agraria.
20A5-06 impartisce gli insegnamenti di Salvaguardia e conservazione della biodiver sità e di
Genetica agraria.
2006-07 tiene I'insegnamento di Miglioramento genetico vegetale speciale.
2007-08 impartisce gli insegnamenti di Genetica forestale e di Biodiversità e miglioramento
genetico dei frutti leri.
È stato membro del Collegio dei Docenti del dottorato di ricerca in Miglioramento genetico delle
piante coltivate (cicli XV-XVII) e attualmente è membro del Collegio dei docenti del dottorato di
ricerca in Miglioramento genetico e patologia delle piante agrarie e forestali (cicli XVIII-XX).
Anività di ricerca
L'attività di ricerca ha riguardato diversi aspetti della genetica e migliorarnento genetico di specie
del bacino del Mediteffaneo. Particolare attenzione è stata rivolta allo studio dell'origine ed
evoluzione di singoli cromosomi e genomi di specie diploidi e poliploidt di Triticinae, e
all'applicazione di diverse classi di marcatori molecolari per la caratterizzazione del germoplasma
varietale di mandorlo, vite, fico ed olivo.
E stato collaboratore di numerosi progetti di ricerca e responsabile scientifico di sei progetti di
ricerca inerenti lacaratterizzazione molecolare e la valutazione della biodiversità di mandorlo. fico.
ci l iegio, pomodoro e specie quercine.
ll Candidato elenca 36 lavori in exten,so,4 in corso di starnpa e 28 lavori in
36 lavori in exfenso, uno è latesi di dottorato di ricerca. 17 sono pubblicati
.{ su riviste nazionali e 14 su atti di convesni nazionali e internazionali.
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Ai fini del presente procedimento comparativo, il dr. Resta presenta 10 lavori tutti pubblicati su
riviste intemazionali, in cui compare in cui compare I voita come primo nome, 4 volte come ultimo
norre, 2 volte come secondo nome e 3 volte in altra posizione.
Tre lavori sono in collaborazione con il Commissario prof. Blanco. Il prof. Blanco dichiara che il
Candidato nel lavoro indicato con il numero t ha collaborato alle analisi citogenetiche e alla
interpretazione dei relativi risultati; nel lavoro indicato con il numero 3 ha collaborato
all'impostazione degli esperimenti, ha effettuato tutte le analisi proteiche e ne ha interpretato e
discusso i risultati; nel lavoro indicato con il numero 6 ha collaborato alla realizzazione delle
attività sperimentali e alf interpretazione dei relativi risultati.
La Commissione, preso atto delle dichiarazioni del Prof. Blanco all'unanimità evince la possibilità
di enucleare l'apporto del Candidato.
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Candidato: VAROTTO SERENA

Laurea in Scienze Agrarie presso I'Università degli Studi di Padova con voti 110/l 10.
Dal 1988 al 1990 collabora con I'lstituto di Agronomia e Coltivazioni Erbacee della Facoltà di
Agraria nello sviluppo di tecniche di propagazione in yitro di Cichorium intybus L.
1990-91 usufruisce di una borsa di studio dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Veneto.
1992 trascorre un periodo di 4 mesi presso la Station de Amélioration des Plantes Maraichéres
dell'INRA di Monfar,'et (Francia).
1993-94 soggiorna per i 3 mesi presso il Plant Breeding Department del Max Pianck Institut fur
Zuchtungsforschung di Colonia, Germania, nel gruppo del Dr. R. Thompson, usufruendo di una
borsa EMBO.
1995 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in "Produttività delle piante coltivate" presso la
Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Padova
Aprile - dicernbre 1995, usufruisce di una borsa di studio post-dottorafo ftnanziata dall'UE (Project
of Technological Priority in Plant Molecular Genetics - PTP AMICA) per svolgere attività di
ricerca presso il Plant Breeding Department del Max Planck Institut di Colonia (Germania)
occupandosi di studi di espressione genica.
1996 è vincitrice di una borsa di studio biennale post-dottorato presso il Dipartimento di Agronomia
Ambientale e Produzioni Vegetali dell'Università degli Studi di Padova.
1998 è vincitrice di un posto di Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07, nel cui ruolo è
confermata nel marzo del 2001.
Maggio 2002 soggiorna presso il laboratorio di Biologia Cellulare dell'INRA di Versaiiles (Francia)
apprendendo metodiche di microscopia cofocale per lo studio di meristemi vegetali.
2007 è eletta Consigliere del Consiglio Direttivo della SIGA-Società Italiana di Genetica Agraria.
Aftività didqÍtica
A.A. 1998-99 e 1999-2000 svolge attività integrative per i corsi di "Genetica agraria" e di
"Miglioramento genetico delle piante coltivate" per il Corso di Laurea in Scienze Agrarie,
Università degli Studi di Padova.
E' stata titolare dei seguenti insegnamenti:
2000-01 "l.aboratorio di metodologie botaniche" per il Diploma Universitario in Biotecnologie
Agroindustriali, Facoltà di Scienze MM FF NN e "Genetica Agraria" per il CdL in Scienze e
Tecnologie agrarie dell'Università degli Studi di Padova.
Dall'AA 2001-02 al 2003104 "Genetica Agraria", per il CdL in Biotecnologie Agrarie Vegetali
dell'Università degli Studi di Padova.
2002-03 e 2003-04 "Biotecnologie vegetali 1 ", per il CdL in Biotecnologie Agrarie.
2003-04 "Biotecnologie genetiche vegetali" per il CdL in Biotecnologie Agrarie.
Dall'A.A. 2004-05 aI2007-08 "Biotecnologie genetiche vegetali 1"per il CdL in Biotecnologie
Agrarie.
Dall'AA 2005-06 al 2007-08, "Biotecnologie Genetiche Vegetah2" per il CdL Specialistica
interfacoltà in Biotecnologie per I'Alimentazione.
Dall'AA 2005106 a|7007-08, "Genetica Agraria" per il CdL in Scienze e Tecnologie Viticole ed
Enologiche.
2007-08 "Tecnologie Molecolari Applicate alla Viticoltura" per il CdL Specialistico inter-Ateneo in
Scienze Viticole, Enologiche e Mercati Vitivinicoli.
E,' stata relatrice di 3 tesi di Dottorato di Ricerca e di numerose tesi di laurea e di laurea
Specialistica.
E'componente del Collegio dei Docenti del la Scuola di Dottorato in Scienze delle Produzioni
Vegetali. curriculum Agrobiotecnologie.
Auività scientifìca
L'att ività di r icerca della Candidata ha r" iguadato prevalentemente ìo studio clei sislcmi r iprodutt ivi
del le piante. 1'ar-ral isi di espressione di geni coinvolt i  nel ciclo cel lulare e traspor1atori di ef l lusso
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dell'auxina,la caratterizzazione funzionale di acetilasi e deacetilasi istoniche, lacaratfeúzzazione
genetica e molecolare della resistenza ad erbicidi delle piante infestanti.
E,' stata Responsabile Scientifico di U.O . di progetti PzuN MiUR negli anni 2002,20A4 e2006.
La Candidata elenca 100 pubblicazioni di cui 4l in extenso e 59 riassunti di comunicazioni a
convegni.
Delle pubblicazioni in extenso, 32 sono su riviste internazionali, 6 su riviste nazionali e 3 sono
capitoli di libri.
Per la presente valutazione comparativa la Candidata presenta 10 pubblicazioni scientifiche, tutte su
riviste internazionalireferenziate, in cui compare in cui compare 5 volte come primo nome, 2 volte
come ultimo nome, 2 r,olte come secondo nome e 1 voìta in altra posizione. Il nome della Candidata
appare 4 volte come corresponding author
Tre pubblicazioni della Candidata sono in collaborazione con il Commissario Prof. Margherita
Lucchin la quale dichiara quanto segue:
per la pubblicazione 2 - La Dott. Varotto ha condotto I'analisi sperimentale, ha collaborato
all'analisi dei dati ed ha curato la stesura del testo.
per le pubblicazioni 4 e 5 -La Dott. Varotto ha collaborato all'impostazione della ricerca, condotto
I'analisi sperimentale e collaborato alla stesura del testo.
La Commissione, preso atto delle dichiarazioni del Prof. Lucchin all'unanimità evince la possibilità
di enucleare l'apporto del Candidato.
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VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFICO.
DISCIPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRAzuA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.

(D.R. n. 296 del 3010612008, il cui avviso e stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4o serie speciale -

"Concorsi ed Esami" - n. 58 del25/07/2008)

ALLEGATO B AL VERBALE n. 4
(VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE)

GIUDIZI SINGOLI E COLLEGIALI

CANDIDATO GIANDOMENICO C ORRADO
-4

Giudizio del Prof. Antonio Blanco
Nel corso della sua attività di ricerca, il Candidato ha sviluppato competenze di genetica e di
biologia molecolare che gli hanno consentito di affrontare con buoni risultati problematiche relative
all'espressione e regolazione di diverse proteine vegetali per la resistenza a funghi e virus in una
specie vegetale modello, il tabacco, ricerche pubblicate su qualificate riviste internazionali. Il
Candidato ha condotto anche ricerche con connotazioni applicative, come ad esempio quelle
relative alla tracciabilità di varietà tradizionali di pomodoro e di melo nelle filiere agro-alimentari
mediante lo sviluppo e applicazione di marcatori molecolari. L'attività didattica, coerente con il
settore disciplinare AGR07, è documentata da corsi su Marcatori molecolari e Applicazioni
biotecnologiche in corsi di laurea e Master di primo livello. Si giudica il Candidato meritevole di
considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Edeardo Filippone
Il candidato si è laureato in Scienze Agrarie nel 1996 ed in seguito ha acquisito il diploma di
Specializzazione in Biotecnologie Vegetali ed il titolo di Dottore di Ricerca presso I'Università di
Leeds (UK); ha inoltre svolto alcuni periodi di studio all'estero. Dal 2004 è Ricercatore
Universitario nel SSD AGR/07 presso la Facoìtà di Scienze Biotecnologiche dell'Università degli
Studi di Napoli. Il candidato ha svolto la sua attività di ricerca nell'ambito di due tematiche in
particolare: applicazioni biotecnologiche volte a studiare il complesso dei rapporti pianta-parassita,
per un loro possibile impiego in programmi di miglioramento genetico; sviluppo ed impiego di
rnarcatori molecolari del DNA per la tracciabilità e rintracciabilità di specie agrarie di elevato
interesse locale e nazionale. Queste tematiche sono congruenti con il SSD AGR/07 e, soprattutto
per la prima, approcciate con la parlecipazione a gruppi di ricerca a vocazione fortemente
interdisciplinare. L'attività di ricerca si e tradotta in pubblicazioni soprattutto su riviste
internazionali dalle quali è ben rilevabile non solo I'originalità ma anche I'apporlo dato dal
candidato e la consenquenzialità e lo sviluppo coerente nel tempo delle ricerche, il rigore
rnetodologico dell'approccio e dell'analisi dei risultati sperimentali. Il candidato è anche stato ed è
responsabile di progetti di ricerca locali e nazionali e partccipa a progetti internazionali come
conrponente di Unità Operativa. Riguardo I'attività didattica, il Dott. Corrado dal2004 è titolare di
insegnanrenti per i Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale della Pacoltà di Scienze Biotecnologichc
dell'Università degli Studi di Napoli, sia come supplente sia come Professore Aggregato, oltre che
aver svoito attività didattiche nell'arnbito di Master di plimo liveilo e di partecipazione al collegio
dei docenti di Scuola di Dotlorato in Scienze Biotecnologiche, indirizzo Vegetale ecl lia svolto e
svolge un'intensa attività di tutoraggio di studenti per la prova finale cli Laurea e di Laurea
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Magistrale. La documentazione sulle attività scientif,rca e didattica svolte dal Dott. Corrado
permette di prendere in attenta considerazione la sua candidatura ai fini della valutaz\one
comparativa.

Giudizio del Prof. Mareherita Lucchin
Il dott. Corrado, durante la permanenza presso I'Università di Leeds, si è interessato allo studio
degli effetti fenotipici prodotti dalla metilazione della deossiadenosina in piante transgeniche di
tabacco. Successivamente, applicando lo stesso approccio di ingegneria genetica e utilizzando
ancora il tabacco come sistema modello, ha sviluppato interessanti ricerche relative all'espressione
di geni sintetici di origine virale e vegetale per la produzione in planÍa di proteine ricombinanti con
proprietà antifungine e insetticide. Un altro filone di ricerca ha riguardato la caratterrzzaziote
nrolecolare di alcune produzioni tipiche locali nell'ottica della loro valorizzazione e conservazione.
L'attività di ricerca del Candidato, pur ancora lirnitata, è condotta con rigore metodologico e si
avvale di prohcue colIaborazioni interdisciplinari.
Molto buona la collocazione editoriale delle pubblicazioni presentate che denota l'ottima
potenzìalità di crescita scientifica del candidato. Qualificata I'attività didattica svolta nell'ambito
del SSD AGR/07. I1 Candidato merita un giudizio positivo.

Giudizio del Prof. Pierluigi Spaenoletti Zeuli /-U

ft--
Laureato in Scienze Agrarie ha frequentato un corso di speciahzzazione in Biotecnologie Vegetali
ed il dottorato di ricerca presso l'Università di Leeds. Dal 2007 è Ricercatore confermato per i.
SSD AGR/07 e nell'ambito di questo ha svolto attività didattica essenzialmente su aspetti di
laboratorio dell'analisi dei genomi vegetali, sull'uso di marcatori molecolari e delle applicazioni
biotecnologiche. Le competenze di biologia molecolare acquisite hanno consentito al Candidato di
contribuire con continuità e con risultati di qualità pubblicati su riviste internazionali, a ricerche
sulla studio dell'espressione in vitro ed in planta di proteine di origine virale e vegetale e
l'induzione di resistenza a patogeni delle piante. Di particolare interesse le analisi dell'effetto di
proteine virali in piante transgeniche di tabacco e sull'attività del gene della prosistemina
nell'attivazione di meccanismi di resistenza di possibile utilità in specie di interesse agrario. Il
candidato ha contribuito all'analisi della diversità genetica in pomodoro. Sulla base delle attività di
ricerca e didattiche, si considera il Candidato meritevole di considerazione ai fini della valutazione.

Giudizio del Pírf. Angelo Spena
Il Dott. Giandornenico Corrado si è laureato in Scienze Agrarie nel 1996. Ha poi conseguito il
diploma di Specializzazione in Biotecnologie Vegetali ed il titolo di Dottore di Ricerca presso
l'Università di Leeds (UK). Dal 2004 e Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07 presso la Facoltà
di Scienze Biotecnologiche dell'Università degli Studi di Napoli. i principali interessi di ricerca
rientrano nella tematica generale delle interazione pianta-patogeno. In particolare ha investigato
I'azione della proteina inattivante il ribosoma, la Chitinasi A del baculovirus AcMNPV e la
sistemina, come documentato dalle pubblicazioni ritenute utili ai fini della valutazione. Di
parlicolare interesse ed originalità è, a mio avviso, la pubblicazione numero I2'. espressione in
fbrma di poliproteina della proctolina. Il Dott. Corrado dal2004 è titolare di insegnamenti della
Facoltà di Scienze Biotecnologiche dell'Università degli Studi di Napoli. La docunrentazione sulle
attività di riccrca scientifica svolte dal Dott. Conado consente di prendere in attenta considerazione
la sua candidatura a i  f in i  de l la  va lutaz ior re comoarat iva.

Giudizi_o co_lleeialc
Il Dott. Corrado ha sviluppato competenze di genetica e di biologia molecolare clre gli hanno
consentito di affrontare con buoni risultati due tematiche di ricerca prevaienti: il complesso dei
rapport i  pianta-parassita. mediante applicazioni biotecnologiche, per un loro possibìle in'rpiego in
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prograrnmi di miglioramento genetico e lo sviluppo e l'impiego di rnarcatori molecolari del DNA
per la tracciabilità e rintracciabilità di specie agrarie di elevato interesse locale e nazionale.

L'attività di ricerca del Candidato è condotta con continuità e rigore metodologico e si avvale di
proficue collaborazioni interdisciplinari. Molto buona la collocazione editoriale delle pubblicazioni
presentate che denota I'ottima potenzialità di crescita scientifica del candidato. Sulla base delle
attività di ricerca e didattiche. si considera il dott. Corrado meritevole di considerazione ai fini della
valutazione.

CANDIDATO GIOVANNI FIGLIUOLO

Giudizio del Prof. Antonio Blanco
L'attività scientifica appare originale e documentata nell'ambito delle risorse genetiche vegetali di
diverse specie di interesse agrarío, in particolare frumenti e specie selvatiche affini, e della loro
utllizzazione per il miglioramento genetico. Numerosi gli approcci inizialmente intrapresi per la
caratÍerizzazione fenotipica e molecolare di popolazioni coltivate e selvatiche di Triticun? e
Aegilops, per lo sviluppo di marcatori RFLP e valutazione del loro polimorfismo, per la resistenza
di materiale vario a Pseudocercosporella herpotricoides e Pseudomonas siringae. Tra gli aspetti piu
interessanti della sua produzione scientifica sono da citare gli studi sulla struttura genetica di
popolazioni di T. dicoccunt attraverso marcatori RFLP e AFLP, sulla struttura genetica di
basidiomiceti e ascomiceti di interesse alimentare, sulla realizzazione di una mappa di associazione
di frumento duro, sulle relazioni genetiche tra specie di Allium coltivati. Di rilievo la sua
responsabilità scientifica in diversi progetti di ricerca e I'autonomia operativa evidenziata dalla
posizione nei lavori in collaborazione con altri ricercatori. L'attività di ricerca, ben impostata e
coerente, e l'ampia e documentata attività didattica in discipline del settore disciplinare della
Genetica agraria, anche come "Teaching assistant" presso la Washington State University e in corsi
di dottorato di ricerca. portano ad esprimere un giudizio piu che positivo sul Candidato.

Giudizio del Prof. Edgardo Filippone
Il candidato si è laureato in Scienze Agrarie ed in seguito ha acquisito il master in "Crop Science''
presso la Washington State University (USA) ed il diploma di Specializzazione in Biotecnologie
Vegetali. Dal 1993 è Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07 presso la Facoltà di Agraria
dell'Università degli Studi della Basilicata. Dal curriculum del candidato si rileva un'attività
scientif,rca piuttosto varia nei suoi aspetti, tutti riconducibili al SSD AGR/07. In particolare, ai fini
della presente valutazione comparatrva, il candidato presenta pubblicazioni neli'ambito di ricerche
su risorse genetiche di diverse specie di interesse agrario ed, in particolare, dei frumenti e di specie
selvatiche affini. Tali ricerche hanno in particolare impiegato rnarcatori molecolari del DNA, anche
al fine di impiegare i risultati in programmi di mifglioramento genetico ed hanno prodotto anche la
costituzione di uno "spin-off' nel settore del monitoraggio e tutela della biodiversità. I risultati sono
stati pubblicati sr: riviste a carattere nazionale ed internazionale. Per quelle trasmesse dal candidato
ai finì della presente valutazione comparativa, il contributo dello stesso nei lavori in collaborazione ̂ Q
è individuabile, tenendo conto delle specifiche cornp etenze e dell'ordine di elencazione degli I x )
Autori, dove il candidato appare in prevalenza come prirno Autore. Il candidato ha partecipato e f 

-\'

partecipa a numerosi ed in alcuni di questi ha avuto rsponsabilità diretta. progetti di ricercall livello
quali-quantitativo dell'attività scjentifica, Riguardo I'attività didattica, il Dott. Figliuolo dal 1997 è
titolare di insegnarnenti pcr i Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale della Facoltà di Agraria
dell 'Università degli  Studi del la Basii icata, sia corne supplcnte sia come Professore Aggregato,
sempre nell'ambito del SSD AGR/07, oltre che aver svolto attività didattiche nell'ambito di clei
Dottorato di Ricerca in Biologia e Biotecnologie, per i l  quale fa parle del Collegio dei Docenti,
mentre ha fatto parte de1 Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Biologia Applicata. La
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documentazione sulle attività scientifica e didattica svolte dalia Dott. Figliuolo pennette di prendere
in massima considerazione la sua candidatura ai fini della valutazione comDarativa.

Giudizio del Prof. Margherita Lucchin
Dopo aver conseguito il Master in Crop Science presso la Washington State University, il dott.
Figliuolo ha focalizzato la propria attività di ricerca principalmente sull'analisi e la
caraltertzzazione delle risorse genetiche dei frumenti coltivati e selvatici e di specie diverse di
Allium, nell'ottica della loro conservazione e utilizzazione nel miglioramento genetico.
Apprezzabili gli approcci classico e molecolare, integrati da puntuali analisi statistiche, e il rigore
metodologico con cui ha sviluppato tutta l'attività di ricerca. Di interesse gli studi recenti, condotti
con diverse tipologie di marcatori molecolari, sulla diversità genetica in specie di tartufo, in
relazione alla loro origine geografica. Il candidato presenta una produzione scientifica consistente e
di buon livello; le 10 pubblicazioni selezionate ai fini della presente valutazione comparativa
compaiono tutte su riviste internazionali referenziate. Buona la capacità di coordinamento di
progetti di ricerca. Ha svolto attività didattica di supporto presso la Washington State University e
un' intensa attività didattica istituzionale presso I'Università della Basilicata. Il Candidato merita
un'attenta considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Pierluisi Spaenoletti Zggli
Laureato in Scienze Agrarie si specializza in Biotecnologie vegetali ed ottiene il titolo di Master in
Crop Science presso la Washington State University, USA. Dal 1993 è Ricercatore del SSD
AG207. La Sua attività didattica ha interessato un ampio spettro di discipline: alcune
caratterrzzanti il SSD AGR/07 come la genetica, il miglioramento genetico e la citogenetica ed altre
strettamente affini come l'Analisi dei disegni sperimentali" e la morfologia e fisiologia delle
piante. L'attività di ricerca del Candidato e stata costantemente rivolta allo studio della quantità ed
alla distribuzione della diversità genetica utllizzando caratteri morfologici, citologici e molecolari.
L'interesse si e prima rivolto al genere TrÌticunt e poi esteso ad altre specie vegetali con
collaborazioni nel mondo dei funghi coltivati. Tali ricerche sono sfociate nello sviluppo di un
programma di rnonitoraggio sugli effetti delle auività estrattive di idrocarburi sulla diversità
genetica di specie coltivate e selvatiche nonchè nella costituzione di uno spin-off accademico nel
settore tutela della biodiversità. Nelle ricerche, pubblicate su riviste internazionali, il Candidato
compare frequentemente come primo o ultimo nome. Nella sua attività di ricerca il Candidato
dimostra rigore metodologico ed ampia autonomia nella preparazione dei progetti, nella conduzione
delle ricerche, nell'analisi statistica dei dati e nell'interpretazione dei risultati. Il giudizio sul
Candidato e largamente positivo. a2.Zr//-
Giudizio del Prof. Anselo Spena
Laureato in Scienze Agrarie ha poi conseguito il master in "Crop Science" presso la Washington
State University (USA) ed il diploma di Specializzazione in Biotecnologie Vegetali. Dal 1993 è
Ricercatore Universitario nel SSD AGR/O7 presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi
della Basil icata. Da numerosi anni, i .e. 1997, svolge att ivita'didatt ica presso la Facolta'di
appaltenenza. Il principale contributo scientifico, come da lettura delle 10 pubblicazioni selezionate,
e' nell'analisi della variazione genetica nel frumento utilizzando tecniclte conseguenti. La lista delle
pubblicazioni prescelte evidenzia anche interesse di ricerca in altre specie di interesse agrario.
L'attività scientifica e didattica permette di prendere in considerazione la sua candidatura ai fini
dcl la val utazione cornnarativa.

Giudizio col legiale
L'attività di ricerca de I dott. F'igliuolo è stata costantemente rivolta allo studio della quantità e della
distribuzione deila diversità genetica utilizzando caratteri morfblogici, citoiogici e rlolecolari. ln^. ,^.
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parlicolare ha focaltzzafo la propria attività di ricerca principalmente sull'analisi e la
carattertzzazione delle risorse genetiche dei frumenti coltivati e selvatici. La lista delle
pubblicazioni prescelte evidenzia anche l'impegno in altre specie di interesse agrario. Apprezzabrli
gli approcci di genetica classica e molecolare, integrati da puntuali analisi statistiche, e il rigore
metodologico con cui ha sviluppato tutta I'attività di ricerca. Rilevante il coordinamento di un
programma di monitoraggio sugli effetti delle attività estrattive di idrocarburi sulla diversità
genetica di specie coltivate e selvatiche che è sfociato nella costituzione di uno spin-off
accademico nel settore della tutela della biodiversità. L'attività di ricerca e stata condotta con piena
autonomia operativa evidenziata dalla posizione del nome del Candidato nei lavori in
collaborazione con altri ricercatori. Per l'attività di ricerca, ben impostata e coerente, e l'ampia e
documentata attività didattica, il dott. Figliuolo e meritevole di attenta considerazione ai fini della
presente procedura di valutazione comparativa.

CANDIDATA ELISABETTA FRASCAROLI
Giudizio del Prof. Antonio Blanco
L'attività di ricerca della dr.ssa Frascaroli, svolta adoftando metodiche di biologia cellulare e
procedure di selezione ricorrente, ha riguardato due aree di indagine principali, ciascuna delle quali
si è articolata sviluppando linee di ricerca specifiche. La prima area ha riguardato la selezione
gametofìtica in confronto alla selezione sporofitica. Questo argomento di ricerca ha compreso studi
di variabilità per la resistenza a diversi formulati di erbicidi, I'espressione genica e la selezione di
polline per la tolleranza a diserbanti, la risposta sporofitica alla selezione gametofitica. Di
particolare interesse sono i risultati ottenuti dalla selezione di genotipi pollinici per la resistenza a
chlorsulfuron e alachlor in mais. La seconda area di ricerca si è focalizzata sullo studio di procedure
modificate di selezione ricorrente reciproca in popolazioni sintetiche di mais. In questo ambito ha
sviluppato linee di ricerca concernenti la caratterizzazione fenotipica e fisiologica di popolazioni in
risposta a stress ambientali. Interessante è lo studio dell'eterosi in mais mediante procedure di
genetica classica e di analisi QTL con marcatori molecolari. L'attività di ricerca, consolidata negli
anni, è documentata da una buona produzione scientifica su riviste internazionali. Continua e
coerente I'attività didattica in Genetica agraria e Risorse genetiche agrarie in corsi di laurea della
Facoltà di Aeraria. Si ritiene la Candidata desna di attenzione ai fini della presente valutazione
comparatlva.

Giudizio del Prof. Edsardo Filippone
La càndidata si è laureata in Scienze Agrarie nel 1984 ed in seguito ha acquisito il titolo di Dottore
di Ricerca in "Colture ELbacee"; ha inoltre svolto alcuni periodi di studio all'estero. Dal 1994 è
Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07 presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi
di Bologna. La candidata ha svolto la sua attività di ricerca nell'ambito di due tematiche in
particolare applicate al mais, impegata come specie modello: la selezione gametofitica; lo studio di
procedure di selezione ricorrente reciproca in popolazioni sintetiche di mais. Queste tematiche sono
congruenti con il SSD AGR/07 e presentano, nei metodi scelti, la loro originalità nell'approccio
metodologico. L'attività di ricerca si e tradotta in pubblicazioni su riviste nazionali ed ínternazionali
dalle quali e rilevabile I'apporto dato dal candidato e la consenquenzialità e lo sviluppo coerente nel
tempo delle ricerche. La candidata non elenca alcuna partecipazione a progetti di ricerca, locali o
nazionali, in qualità di Responsabile. Riguardo I'attività didattica, la Dott.ssa Frascaroli ha svolto e
svolge insegnamenti dal 1998 per la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Bologna
neli'ambito del SSD AG207 ed è componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in
"Colture erbacee, genetica agraria, sisterni agro-territoriali". La documentazione sulle attività
scientifìca e didattica svolte dalla Dott.ssa Frascaroli permette di prendere in considerazione la sua
candidatura ai fìni della valutazione contparativa.
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Giudizio del Prof. Margherita Lucchin
La Candidata ha sviluppato, anche attraverso una prolungata permanenza presso un'importante
società sementiera, una consolidata esperienza scientifica riguardante numerosi aspetti del
miglioramento genetico del mais. Si è interessata alla messa a punto di procedure di selezione
ricorrente, al confronto tra la risposta alla selezione applicata a livello gametofitico e sporofitico,
soprattutto in relazione alla tolleranza agli erbicidi, ha approfondito aspetti fisiologici alla base di
caratteri di interesse agronomico. Tra gli aspetti più qualificanti della sua attività di ricerca, i
recenti studi volti a chiarire, attraverso procedure di genetica classica e di analisi QTL, le basi
geneticlre dell'eterosi eftnalizzati a sviluppare nuove ed effrcienti strategie di breeding per la
produzione di ibridi. La produzione scientifica è di ottimo livello qualitativo, come evidenziato
dalla qualificata collocazione editoriale, e caratterizza in modo marcato le competenze biometriche
sviluppate dalla Candidata. L'attività" didattica risulta coerente ed intensa. Sulla base del curriculum,
della produzione scientifica e dell'attività didattica svolta, la Candidata merita un giudizio
ampiamente positivo.

Giudizio del Prof. Pierluiei Spagnoletti Zeuli
Laureata in Scienze Agrarie, consegue il Dottorato di ricerca in Colture Erbacee e dal 1994 e
Ricercatore per il settore G04X (oggi SSD AGR/07). Ha svolto attivita di ricerca presso la "Pioneer
Hi- bred International. La Sua attività didattica prevalente è stata in corsi di genetica agraria e
vegetale ma anche di risorse genetiche agrarie.
L'attività di ricerca della Candidata ha riguardato gli aspetti teorici e metodologici della selezione
ricomente in mais utilizzando metodiche convenzionali ed approcci biotecnologici. Ha approfondito
gli aspetti legati alla selezione gametofitica e sporofitica per la resistenza ad erbicidi ed ai processi
fisiologici alla base di caratteri di interesse agronomico. L'attività scientifica è stata condotta con
continuità, rigore metodologico e coerenza. La produzione scientifrca è sempre di buona qualità e
pubblicata su riviste internazionali. Si considera la Candidata meritevole di attenta considerazione
ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Aneelo Spena
qL

Laureata in Scienze Agrarie nel 1984 e poi Dottore di Ricerca in "Colture Erbacee". Dal 1994 è
Ricercatore Llniversitario nel SSD AGR/07 presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi
di Bologna. Il principale interesse e' stato a lungo lo studio e l'utilizzo della selezione gametofitica.
I l  lavoro piu' interessante, a mio avviso, e' i l  numero 10 dell 'elenco che ha investigato i l  fenorneno
dell'eterosi. La Dott.ssa Frascaroli ha svolto insegnamenti dal 1998 per la Facoltà di Agraria
dell'Università degli Studi di Bologna. La documentazione sulle attività scientifica e didattica svolte
dalla Dott.ssa Frascaroli permette di prendere in considerazione la sua candidatura ai fini della
valutazione comparativa.

Giudizio colleeiale
La candidata ha svolto la sua attività di ricerca nell'ambito di due tematiche applicate al mais,
impiegata come specie modello: la selezione gametofitica e lo studio di procedure di selezione
ricorrente reciproca in popolazioni sintetiche. 

'fra gli aspetti piu qualificanti deÌla sua attività di
ricerca, i recenti studi volti a chiarire, attraverso procedure di genetica classica e di analisi QTi-, le
basi genetiche dell'eterosi e ftnalizzati a sviluppare nuove ed efficienti strategie di breeding per la
produzione di ibridi. I-'attività di ricerca è stata condotta con contjnuità, rigore rnctodologico e
coerenza. La produzione scientjfica è sempre di buona qualità e pubblìcata su riviste internazionali.
Continua e coerente I'attività didattica in corsi di laurea della Facoltà di Agraria. I-a comrnissionc
esprime un parere piu che positivo sull'attività didattica e di ricerca condotta dalla dott.ssa
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CANDIDATO LUCA ENRICO ANGELO GIANFRANCESCHI

Giudizio del Prof. Antonio Blanco
Il Candidato ha sviluppato inizialmente una significativa esperienza scientifica presso il Politecnico
di Zurigo nel settore della genetica e biologia molecolare di una specie arborea di interesse agrario
(melo), affrontando lo sviluppo di marcatori microsatelliti e l'identificazione di marcatori associati
alla resistenza alla ticchiolatura, il clonaggio del gene Vf di resistenza al patogeno proveniente dalla
specie selvatica Malus floribonda, la trasformazione genetica di cloni di melo sensibili alla
ticchiolatura con il gene di resistenza HcrI,J2. Successivamente il Candidato si è interessato della
genetica del mais e ha condotto studi di sintenia con il genoma del sorgo, mappatura di QTL per la
resistenza a fusariosi, isolamento di mutanti polline-specifici, analisi convenzionali e molecolari
suil'eterosi in ibridi di mais. Nel complesso l'attività scientifica del candidato e di buon livello
scientifico e documentata da lavori con collocazione editoriale internazionale. L'attività didattica
risulta limitata e rientra solo parzialmente nel settore scientifico disciplinare di riferimento. Sulla
base del curriculum e delle pubblicazioni scientifiche si ritiene che il dott. Gianfranceschi è piu che
meritevole di considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Edeardo Filippone
Il candidato si è laureato in Scienze Biologiche nel 1987 ed in seguito ha acquisito il diploma di
Specralizzazione in "Genetica Applicata"; ha inoltre svolto alcuni periodi di studio all'estero. Dal
2000 è Ricercatore Universitario nel SSD BIO/18 presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche
e Naturali dell'Università degli Studi di Milano. Il candidato ha svolto la sua attività di ricerca
nell'ambito della biologia molecolare e della genetica quantitativa, interessandosi in particolare in
modo allo sviluppo di biotecnologie per I'identificazione e I'isolamento di geni di resistenza a
patogeni in melo. Il candidato si è poi interessato ad approcci genomici in mais, studianto la sintenia
del suo genoma con il sorgo e per lo studio di QTL per caratteri di resistenza a stress abiotici.
L'attività di ricerca rientra nel SSD AGR/07 e si presenta ben inquadrata anche nell'evoluzione delle
conoscenze del settore. Essa si e tradofta in pubblicazioni soprattutto su riviste internazionali dalle
quali è ben rilevabile non solo I'originalità ma anche I'apporto dato dal candidato ed il rigore
metodologico dell'approccio e dell'analisi dei risultati sperimentali. Il candidato è anche stato ed è
responsabile di progetti di ricerca nazionali e nazionali. Riguardo I'attività didattica, il Dott.
Gianfranceschi dal 2006 è titolare di un insegnamento per il Corso di Laurea Specialistica in
"Biodiversità ed evoluzione biologica", in concordanza culturale con il SSD BiO/18, per la Facoltà
di afferenza. La documentazione sulle attività scientifica e didattica svolte dal Dott. Gianfranceschi
permette di prendere in considerazíone la sua candidatura ai fini della valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Marsherita Lucchin
Il Candidato, ricercatore universitario del SSD BIO/18, ha trascorso un prolungato periodo presso il
Politecnico di Zurigo, gruppo di patologia vegetale, sviluppando un'interessante e proficua attività
di ricerca su piante da frutto, melo in particolare, che ha portato all'identificazione di rnarcatori
molecolari associati a geni di resistenza alla ticchiolatura, al clonaggio del gene Vf attraverso un
approccio di map-ba,sed cloning, all'identifìcazione del gene Vbj di M. baccata, all'ottenimento di
linee transgeniche resistenti alla ticchiolatura mediante I'inserimento del gene HcrVf2. In questo
ambito è stato coordinatore di un progetto di ricerca europeo. Più recentemente I'attività del
Candidato ha riguardato lo studio dell 'eterosi in mais e la regolazione dell 'espressione genica
mediante rnicro RNA. La ploduzione scientifica, pertinente al SSD AG207, presenta un'ottima
collocazione editoriale. Non molto intensa l'attività didattica, solo in pafte congruente con le
discipl ine del SSD AGR/07. Nel complesso, i l  giudizio è piu che posit ivo.
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Laureato in Scienze Biologiche si specializza in "Genetica applicata" e dal 2000 è Ricercatore
universitario per il SSD BIO/1 8. Per oltre 5 anni è stato Assistente di ricerca in Patologia vegetale e
Politecnico federale di Zurigo. La Sua attività didattica ha interessato insegnamenti specialistici,
non sempre di stretta pertinenza del SSD AG207, su genetica delle popolazioni, biodiversità ed
evoluzione nonchè di apphcazioni matematiche alla biologia. L'attività di ricerca del Candidato si e
sviluppata nel settore della genetica e della biologia molecolare del melo con lo sviluppo di
marcatori microsatelliti, la ricerca ed il trasferimento di geni di resistenza a Venturia inaequalis.
Agli studi sulla mappatura di QTL in mais e seguita, piu di recente, la caratterizzazione dt
microRNA. La produzione scientifica è sempre di buon livello, anche se il conrtibuto del Candidato
non e sempre facilmente individuabile. Il Candidato e meritevole di considerazione ai fini delia
presente valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Angelo Spena
Laureato in Scienze Biologiche nel 1987. Ha poi acquisito il diploma di Specializzazione in
"Genetica Applicata". Dal 2000 e Ricercatore Universitario nel SSD BIO/I8 presso la Facoltà di
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell'Università degli Studi di Milano. Il candidato ha
svolto la sua attività di ricerca nell'ambito della biologia molecolare e della genetica quantitativa,
nel campo della resistenza a patogeni. interessandosi in particolare in modo allo sviluppo di
biotecnologie per I'identificazione e I'isolamento di geni di resistenza a paÍogeni in melo. La
documentazione sulle attività scientifica e didattica svolte dal Dott. Gianfranceschi permette di
prendere in considerazione la sua candidatura ai fini della valutazione comparativa.

Giudizio colleeiale
Il candidato ha svolto la sua attività di ricerca nell'ambito della genetica molecolare e quantitativa,
interessandosi in modo particolare allo sviluppo di biotecnologie per I'identificazione e I'isolamento
di geni di resistenza a patogeni in melo e ad approcci genomici in mais. Agli studi sulla mappatura
di QTL nel mais è seguita, piu di recente, la caratterizzazione di microRNA. La produzione
scientifica è sempre di buon livello e documentata da lavori con collocazione editoriale
internazionale. L'attività didattica risulta limitata e rientra solo parzialmente nel settore scientifico
disciplinare di riferimento. Si ritiene che il dott. Gianfranceschi sia meritevole di considerazione
nella presente valutazione comparativa.

CANDIDATA LUCIA NATALI

Giudizio del Prof. Antonio Blanco
La produzione scientifica proposta dalla Candidata alla valutazione della Commissione, tutta edita
su riviste internazionaii di elevato livello scientifico, si caratterizza per ricerche di genetica vegetale
e di biologia molecolare, originali e svolte con correttezza, prevalentemente orientate allo studio
della struttura e variabilità del genoma vegetale e dell'espressione genica in risposta a stimoli
ambientali. Ricerche originali e interessanti riguardano le variazioni di sequenze ripetute e
dell'eterocromatina in cellule di piante rigenerate, e l'isolamento, la caralleúzzazione, l'espressione
e la variabilità di geni che rispondono in condizioni di carenze idriche e in presenza di metalli
pesanti. Dal complesso della produzione scientifica la Candidata mette in luce una buona
preparazione scientifica orientata prevalentemente a problematiche di base della genetica vegetale.
L'attività didattica svolta nei corsi di Genetica, Genetica agraria, Citogenetica vegetale , Genetica
vegetale, e Genetica e biodiversità vegetale presso l'lJniversità di Pisa è coerente con I'attività della
rjcerca. La Candidata è giudicata r lolto posit ivamenîe .

Aruaizio det Prof g

l-a candidata si è laureata in Scienze Biologiche nel
Dottore di Ricerca in "Biologia Agraria"; non elenca
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1982 ed in seguito ha acquisito i l  t i tolo di
soggiorni di studio zrll'estero. Dal 1992 è
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Ricercatore Universitario nel SSD AG207 presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi
di Pisa. L'attività di ricerca si e sviluppata nell'ambito deila citogenetica e biologia molecolare dei
vegetali, con interessanti ed originali ricerche riguardanti le basi genetiche della variabilità
sonraclonale e I'espressione di geni in risposta a stress abiotico, tutte ricadenti nel SSD AGR/07 . La
candidata risulta essere stata responsabile di Unità Operativa di progetti di ricerca. Dalla'analisi
delle pubblicazioni caratferizzanti il suo curriculum e di quelle sottoposte alla presente valutazione
comparativa, è possibile da una parte constatare la continuità e la coerenza della produzione
scientifica, ottenuta attraverso l'applicazione rigorosa del metodo scientifico nell'ambito di
problematiche fondamentali della genetica vegetale e dall'altra enucleare I'apporto della candidata in
base anche alla posizione nell'elenco degli Autori. Le pubblicazioni sottoposte allavalutazione della
Commissione sono tutte apparse su riviste internazionali di elevato livello scientifico. L'attività
didattica della candidata, intziata dal 1993, ha riguardato insegnamenti per la Facoltà di Agraria
dell'Università degli Studi di Pisa nell'ambito del SSD AG207; inoltre, è stata componente del
Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in "Biologia Agraria" ed è tutt'ora componente del
Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in "Biotecnologie Molecolari". La documentazione
sulle attività scientifica e didattica svolte dalla Dott.ssa Natali permette di prendere in buona
considerazione la sua candidatura ai fini della valutazione comuarativa.

Giudizio del Prof. Margherita Lucchin
La Candidata presenta un'interessante e ben caratterrzzata attività scientifica, interamente
sviluppata nel gruppo di Genetica agrarra dell'lJniversità di Pisa. Le tematiche di ricerca, affrontate
in diverse specie di interesse agrario, hanno riguardato essenzialmente lo studio della variazione
sornaclonale dal punto di vista citogenetico, lo studio delle variazioni e dell'evoluzione del genoma
determinate da sequenze ripetute, l'analisi della risposta agli stress con approccio molecolare. Di
rilievo i risultati relativi all'evoluzione dei genomi, alla divergenza delle specie e all'organizzazione
cromosomica nel genere Helianthus attraverso l'analisi deTlavartazione e della localizzazione di
due gruppi di retroelementi LTR. La produzione scientifica è continua e qualitativamente
apprezzabrle. Buona la capacità di coordinamento di progetti di ricerca e a livello didattico. Ha
svolto un'intensa e coerente attività didattica nell'ambito del SSD AGR/07. E' meritevole di atten
considerazione ai fini della presente procedura di valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Pierluiei Spagnoletti Zeuli
Laureata in Scienze Biologiche consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Biologia Agraria e dal
1992 è ricercatore universitario del SSD G04X (oggi AGR/07). Ha insegnato per molti anni in
corsi di genetica agraria e citogenetica vegetale e piu di recente in corsi sull'analisi citogenetica e
molecolare del genoma. L'attività di ricerca della Candidata, coerente e continua nel tempo,
utrlizza sempre gli strumenti più attuali dell'analisi citogenetica e molecolare per I'analisi del
genoma in Helianthus e l'individuazione di elementi retrotrasponibili, Altro tema di ricerca è
I'analisi genetica della risposta delle piante a stress abiotici (idrico, metalli pesanti) attraverso
l'isolamento di geni. La produzione scientifica, tutta di ottima qualità è pubblicata su riviste
internazionali e mostra il ruolo preminente della candidata il cui nome compare numerose volte al
primo posto. La candidata possiede tutti i requisiti per una considerazione molto positiva ai fini
de lla presente valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Arlgelo Speua
i,a Dott.ssa Natali si è laureata in Scienze Biologiche nel 1982 ed in seguito ha acquisito il titolo di
Dottore di Ricerca in "Biologia Agraria". Dal 1992 è Ricercatore Universitario ncl SSD AG207
presso 1a Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Pisa. L'attività di ricerca si è svilLrppala
nell 'anrbito della genetica rnolecolare dei vegetal i .  l l  principale contributo e' lo studio della
variabi l i ta'r icor"rducibi le a retrotrasposoni t ipo Ty3-gypsy e Tyl-copia. La docunrentazione sulle
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attività scientifica e didattica svolte dalla Dott.ssa Natali permette di prendere in considerazione Ia
sua candidatura ai fini della valutazione comparativa.

Giudizio colleeiale
La Candidata presenta un'interessante e ben caratlerrzzata attività scientif,rca, interamente
sviluppata nel gruppo di ricerca di appartenenza. fucerche originali e molto interessanti riguardano
le vaùazioni di sequenze ripetute e dell'eterocromatina in cellule di piante rigenerate, e
l'isolamento, la caratteúzzazione, l'espressione e la variabilità di geni che rispondono in condizioni
di carenza idrica e in presenza dr metalli pesanti. Di rilievo i risultati relativi all'evoluzione dei
genomi, alla divergenza delle specie e all'organizzazione cronrosomica nel genere HelianÍhus
attraverso l'analisi della variazione e della localizzazione di due gruppi di retroelementi LTR. La
produzione scientifica è continua, rigorosa e qualitativamente di ottimo livello. Buona la capacità di
coordinamento di progetti di ricerca e a livello didattico. La dott.ssa Natali e meritevole di giudizio
pienamente positivo.

CANDIDATO PAOLO R-ESTA

Giudizio del Prof. Antonio BlAngg
L'attività scientifica appare originale e documentata nell'ambito della citogenetica molecolare di
diverse specie di frumenti coltivati e selvatici e di Aegilops, e nell'applicazione di marcatori
molecolari per lo studio delle risorse genetiche della vite e di diverse altre specie arboree. Numerosi
gli approcci inizialmente intrapresi per la caratterizzazione citogenetica di ibridi e anfiploidi
sperimentali di Triticum e Dasypyrum, analisi cromosomiche in mitosi e meiosi, applicazione di
tecniche elettroforetiche per l'analisi delle proteine di riserva delle cariossidi. Particolare attenzione
e stata dedicata all'analisi citogenetica e molecolare di specie di Triticum, Dasypyrum e Aegilops
per chiarire la filogenesi e la posizione tassonomica di specie e varietà botaniche, e all'origine ed
evoluzione di genomi di diverse specie di Triticinae. I lavori più recenti riguardano l'analisi della
variabilità genetica di collezioni di specie arboree (vite, olivo, mandorlo, quercia) e I'identificazione
varietale mediante diverse classi di marcatori molecolari. L'attività didattica in diverse discipline del
settore della Genetica agraria in corsi di laurea della Facoltà di Agraria è molto ben documentata.
Ha conseguito il Ph.D in Genetics e operato come "part time post-graduate researcher" e "Teaching
assistent" presso l'Università della California, Davis. L'attività di ricerca e la pertinente attività
didattica poftano ad esprimere un giudizio piu che positivo sul Candidato.

Giudizio del Prof. Edgardo Filipponq
Il candidato si è laureato in Scienze Agrarie nel 1985 ed in seguito ha acquisito il titolo di Dottore
di Ricerca in "Genetics" presso la UC Davis (USA); ha inoltre svolto alcuni periodi di studio
all'estero. Dal 1993 è Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07 presso la Facoltà di Agraria
dell'Università degli Studi di Bari. L'attività di ricerca si è svolta nell'ambito della genetica e del
rnigliorarnento genetico di specie di interesse del bacino del Mediterraneo, in una prima fase, a
seguito dell'attività svolta all'estero, riferentisi alla citogenetica molecolare di specie coltivate e
selvaticlre di frumenti; in seguito, il candidato ha focalizzato I'attività di ricerca su studi di
caralfer.zzazione molecolare e di valutazione della biodiversità di specie arboree ed erbacee di
interesse per I'agricoltura rnediteffanea. E' ed è stato responsabilc di programmi dì ricerca nazionali
e locali. I-'evoluzione deil'attività di ricerca trova riscontro nelle pubbiicazioni sottoposte
all'attenziorle per la presente valutazione comparativa, anche se solo in una di queste appare conle
prirno Autore. l,'attività didattica, iniziata nel 1998, ha riguardato lo svolgirnento di ìnsegnamenti
presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Bari, tulti ricadenti nel SSD AGR/07;
inoltie. è stato cornponente del Coilegio dei Docenti del Dottorato di Rìcerca in "Miglioramento
senctico dcllc niante coltivate" ed è tutt'ora comnonente del Colle{rio dei Docenti del Dottorato di
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Ricerca in "Miglioramento genetico e patologia delle piante agrarie e forestali". La documentazione
sulle attività scientifica e didattica svolte dalla Dott. Resta permette di prendere in considerazione la
sua candidatura ai fini della valutazione comnarativa.

Giudizio del Prof. Margherita Lucchin
PhD in Genetics all'Università di Davis, CA, il dofi. Resta ha condotto un'ampia attività di ricerca
caratterízzata dagli studi sull'origine e I'evoluzione dei genomi diploidi e poliploidi dei frumenti
selvatici e coltivati per i quali ha inoltre ottenuto linee di addizione che hanno consentito la
Iocalizzaztone cromosomica di geni coinvolti nel controllo delle proteine di riserva. L'attività di
ricerca ha riguardato inoltre la caratteúzzazione genetica e molecolare di germoplasma locale di
diverse specie di interesse per il bacino del Mediterraneo. In vite, in particolare, il Candidato ha
analizzato la variabilità genetica a livello inter- ed intra-varietale utllizzando diverse tipologie di
marcatori molecolari. La produzione scientifica è ben caratterizzata, con alcune pubblicazioni di
elevato valore. Buone le capacità di coordinamento scientifico. L'attività didattica è intensa e
articolata. Complessivamente, il candidato merita un'attenta valutazione ai fini della procedura di
valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Pierluigi Spagnoletti Zeuli
Laureato in Scienze Agrarie consegue il Ph.D in Genetics presso I'Università della California,
Davis e dal 1993 è ricercatore universitario del SSDAGzu07 . Ha tenuto diversi insegnamenti su
discipline di fondamentali dell'SSD: geneticaagraria, miglioramento genetico vegetale e
salvaguardia della biodiversità.
Il Candidato ha svolto, per alcuni anni, un'intensa e proficua attività di ricerca coerente con l'SSD
AGR/07 utilizzando diversi approcci citogenetici e molecolari per lo studio della filogenesi in
frumenti coltivati e selvatici. Tali studi sono stati estesi, con marcatori biochimici e del DNA, a
specie affini potenziali donatori di geni per il miglioramento genetico del frumento duro. Le
ricerche di questo primo periodo, condotte negli USA ed in ltalia, sono apparse in riviste
internazionali di buon livello. Più di recente il Candidato ha collaborato allo studio della diversità
genetica per marcatori molecolari in specie arboree da frutto ed in vite contribuendo a studi in
specie orticole. Per la sua attività didattica e di ricerca il Candidato merita un giudizio piu che
positivo.

Giudizio del Prof. Angelo Spena
Il candidato si è laureato in Scienze Agrarie nel 1985 ed in seguito ha acquisito il titolo di Dottore
di Ricerca in Genetica presso la UC Davis (USA). Dal 1993 è Ricercatore Universitario presso la
Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Bari. I principali contributi scientifici, evinti dalla
mia lettura delle pubblicazioni presentate, e' attinente all'evoluzione del genoma del frumento e
altre Triticeae. La documentazione sulle attività scientifica e didattica svolte dalla Dott. Resta
permette di prendere in considerazione la sua candidatura ai fini della valutazione comparativa.

Giudizio colleeiale
L'attività del dott. Resta si e svolta neil'ambito della genetica e del miglioramento genetico di specie
di interesse del bacino del Mediterraneo. In una prima fase I'ra condotto un'ampia attività di ricerca
sull'origine e I'evoluzione dei genomi diploidi e poliploidi dei frumenti selvatìci. Più di recente il
Candidato ha collaborato all'analisi della variabilità genetica di collezioni di specie arboree (vite,
o1ivo, mandorlo, quercia) e all'identificazione varietale mecliante diverse classi di marcatori
nrolecolari. La procluzione scientifica è ben caratterizzata. con alcune pubblicazioni di buon valore. M
Ha tennto diversi insegnamenti su discipline fondamentali del SSD AGR/07: genetica agraria, 

N J
miglior:rmento genetico vegetaie e saivaguardia della biodiversità. La documentazione sulle attività
scientil'ica e didattica svoite dai Dott. Resta permette di esprin'rere un giudizio piu che positivo.
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CANDIDATA SERENA VAROTTO

Giudizio del Prof. Antonio Blanco
L'attività scientifrca della Candidata ha riguardato vari aspetti di genetica vegetale e genetica
agraria con un progressivo e costante aggiornamento delle tecniche e degli approcci cellulari e
molecolari. Particolare attenzione è stata iniziahnente rivolta allo studio di espressione di geni e
prodotti genici del ciclo cellulare dell'endosperma di mais, alla carattertzzazione funzionale di
enzimi coinvolti nel controllo della trascrizione e nel silenziamento genico in mais, allo studio del
sistema di incompatibilità del Cichorium intybus e, successivamente, alla coltura in vitro di espianti
vari per la rigenerazione di piante e per I'ottenimento di ibridi somatici Cichorium intybus x
Helianthus qnnuus. Più recentemente si è dedicata con particolare attenzione a diversi aspetti
genetici di base, quali la caratÍerrzzazione molecolare della resistenza agli inibitori dell'ALS in
infestanti dicotiledoni, e la localizzazione di sequenze codificanti per canali K* in tessuti di carota e
di sequenze geniche in mutanti della riproduzione di erba medica. Ha svolto attività di ricerca in
qualificati enti di ricerca in Francia e in Germania. Le pubblicazioni presentate, tutte pubblicate su
riviste internazionali, sono di ottimo livello scientifico. I lavori sottoposti a giudizio hanno una
rilevante collocazione editoriale. L'ampia attività didattica svolta a partire dal 2001 in corsi di
laurea in Biotecnologie agrarie vegetali è ben documentata. Il giudizio complessivo e ampiamente
posit ivo.

Giudizio del Prof. Edeardo Filippone
La candidata si è laureata in Scienze Agrarie e poi ha acquisito il titolo di Dottore di Ricerca in
"Produttività delle piante coltivate"t ha inoltre svolto soggiorni di studio all'estero. Dal 1998 è
Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07 presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi
di Padova. L'attività di ricerca della candidata è indirizzata principalmente allo studio
dell'espressione genica, con ricerche riguardanti lo studio del controllo della maschiosterilità
citoplasrnatica effettuato in cicoria, anche mediante tecniche citogenetiche, ed allavalutazione del
ciclo cellulare e del silenziamento genico in mais ed alla individuazione di geni candidati in specie
diverse, anche di imporlanza economica, quali gli studi sulle basi della resistenzaad erbicidi e delle
sequenze codificanti per i canali del potassio. Le attività di ricerca sono testimoniate da
pubblicazioni su importanti riviste internazionali, che ne caratterizzano il curriculum, la continuità e
la coerenza della produztone scientifica; inoltle è possibile evincere I'apporto della candidata in
base anche alla posizione nell'elenco degli Autori. La candidata ha inoltre dato dimostrazione di
capacità di gestire in modo efficace collaborazioni con gruppi ed istituzioni di ricerca in ambito
nazionale ed internazionale ed ha partecipato alle attività organrzzatle della Società Italiana di
Genetica Agraria, della quale è stata Consigliere per un biennio. L'intensa attività didattica
docurnentata, tniziata nel 2000, si inserisce a pieno titolo nel settore scientifico disciplinare di
riferiniento della presente valutazione comparativa; inoltre la candidata è stata relatrice di prova
finale di Laurea e di tesi di Laurea Specialistica e di Dottorato. Le attività scientifica e didattica
svolte dalla Dott.ssa Varotto ne attestano il conseguimento della piena maturità, per entrambi gli
ambiti, necessaria per adempiere adeguatamente le mansioni di professore di seconda fascia e,
peftanto, il giudizio è ampiarnente positivo ai fini della prescnte valutazione conrparativa.

a' t r 'V/rr
lìa condotto un'intensa e afiicolata attività di ricercir che si caratterízza per gli studi sui sisterni
riproduttivi di diverse specie agrarie (autoincompatibilità in radicchio, maschio-sterilità in soia e
radicchio. produzione di ovocellule apomeioticlie in Medicago), sui rneccanismi cli regolazione
clell'espressione genica in mais, con partìcolare riguardo ai geni che controllano lo sviluppo Ar
deiì'endosperlna, sulia caratterizzazione genetica e molecolare della resjstenza ad erbicidj in alcune ftV
specie infestanti.  I la trascorso prolungati periodi di pemranenza presso quali f icate Ist i tuzionj /  \-,
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straniere sviiuppando proficue collaborazioni scientifiche. La produzione scientifica è continua, con
ottima collocazione internazionale ed evidenzia un costante adeguamento alle innovazioni delle
metodologie di indagine e delle conoscenze nel SSD AGR/07. Molto buona la capacità di
coordinamento di progetti di ricerca e di collaboraziom, anche interdisciplinari. L'attività didattica,
condotta prevalentemente nell'ambito di corsi di laurea in Biotecnologie, è intensa e qualificata. La
candidata merita un'elevata attenzione ai fini della presente procedura di valutazione comparativa.

Giudizio del Prof. Pierluiei Spaenoletti Zeuli
Laureata in Scienze Agrarie consegue il titolo di Dottore di Ricerca in "Produttività delle piante
coltivate" e dal 1998 è Ricercatore Universitario nel SSD AGR/07. Ha trascorso significativi
periodi di ricerca in laboratori europei di cui si conserva traccia nelle collaborazioni scientifiche sui
diversi temi di ricerca affrontati.. Nella sua attività di ricerca si è interessata principalmente
dell'espressione genica, della locahzzazione di prodotti genici e dell'individuazione di geni in
mais.. Si è occupata dello studio e dell'introduzione di maschio sterilità rn Cycorium intybus L
utilizzando anche tecniche citogenetiche e della basi molecolari della resistenza ad erbicidi in specie
infestanti. I risultati pubblicati su riviste internazionali, tutte di buon livello, mostrano il ruolo
rilevante della Candidata il cui nome compare numerose volte al primo posto. Ha svolto attività
didattica in corsi di genetica agraria, biotecnologie vegetali e tecnologie molecolari.
L'ampia attività di ricerca tutta di buona qualità ed il complesso dell'attività didattica permettono di
considerare la Candidata in maniera altamente favorevole.

Giudizio del Prof. Aneelo Spena
La candidata si è laureata in Scienze Agrarie. Ha poi acquisito il titolo di Dottore di Ricerca in
"Produttività delle piante coltivate". Dal 1998 è Ricercatore Universitario nel SSD AGR/O7 presso
la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Padova. I principali contributi della candidata
sono nello studio di geni coinvolti nel controllo dello stato epigenetico di geni e regioni geniche.
Interessante, a mio avviso, e' la diversa distribuzione delle proteine PINl nel mais (i.e. L2
subepidermale). La mia valutazione del contributo scientifico è molto positiva e conseguentemente
il candidato merita di essere Dreso in amnia considerazione.

Giudizio collesiale
La Candidata ha condotto un'intensa e articolata attività di ricerca che ha riguardato vari aspetti di
genetica vegetale e genetica agraria con un progressivo e costante aggiornamento delle tecniche e
degli approcci cellulari e molecolari. L'attività della candidata si è indirizzataprincipalmente allo
studio del controllo della maschiosterilità citoplasmatica in cicoria, anche mediante tecniche
citogenetiche, allo studio dell'espressione genica e del silenziamento genico in mais, alla
individuazione di geni coinvolti nel controllo dello stato epigenetico della cromatina e di
trasportatori dell'auxina, allo studio delle basi genetiche e molecolari della resistenza ad erbicidi. La
candidata ha dimostrato capacità di gestire in modo efficace collaborazioni con gruppi ed istituzioni
di ricerca in ambito nazionale ed internazionale. La produzione scientifica è continua e rigorosa,
con ottima collocazione internazionale. L'attività didattica. condotta orevalentemente nell'ambito di
corsi di laurea in Biofecnologie, è intensa e qualificata. La dott.ssa Varotto merita un'elevata
attenzione ai fini della oresente valutazione comoarativa.
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- prof. Edgartlo FILIPPONE

- prof. Angelo SPENA
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- prof. Pierluigi SPAGNOLETTI ZEULI (Membro)

- prof. Margherita LUCCHIN (Segretario)
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VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFICO-
DISCIPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRAzuA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.
(D.R. n. 296 del 3A|A6DA08, il cui avviso e stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4o serie speciale -
"Concorsi ed Esami" - n. 58 del25/07/2008)

ALLEGATO A AL VERBALE n. 5

(DISCUSSIONE SULLE PUBBLICAZIONI SCIENTIF'ICHE)

GIUDIZI INDIVIDUALI

Candidato RESTA PAOLO
Giudizio del commissqrio Blanco Antonio
Il Candidato ha esposto coll efficacia gli aspetti fondamentali delle ricerche condotte sull'origine ed
evoluzione di diverse specie di frumenti selvatici e coltivati dimostrando buone conoscenze e
competenze di base di quanto realizzafo nel settore a livello nazionale e internazionale. Ha
inquadrato adeguatamente il proprio lavoro sull'analisi della variabilità genetica di collezioni di
specie arboree e sull'identificazione varietale con marcatori molecolari nell'ambito di
problematiche territoriali, e ha saputo individuare possibili sviluppi e prospettive. Ha risposto in
modo esauriente ai diversi quesiti metodologici.

Giudizio del comrnissario Filiryone Edgardo
Il candidato ha mostrato di avere buona padronanza degli obiettivi delle ricerche svolte e di
contestualizzarne ed attualizzare i risultati in un ambito nazionale ed internazionale. Ha dimostrato
compeîenza nei settori d'indagine e di privilegiare i risvolti applicativi di grande interesse per il
territorio sul quale svolge la propria attività di ricerca.

Giudizio del commissario Lucchin Margherita
Il dott. Resta presenta diffusamente e con padronanza le proprie ricerche relative all'origine e
all'evoluzione dei genomi dei frumenti selvatici e coltivati. Qualche incertezza nel discuterne i
risultati alla luce delle rnetodologie e delle conoscenze attuali. Dimostra competenza nell'illustrare
I'attività riguardante la caratterizzazione molecolare del germoplasma locale, con attenzione ai
risultati applicativi.

Giudizio del commissario Spaqnoletti Zeuli Pierluigi
Il candidato espone con chiarezza e padronàîza l'attività di ricerca svolta dimostrando un solido
approccio metodologico. Discute con sícurezza le problernatiche delle ricerche svolte nella prirna
1àse delia sua carriera professionale. Per le ricerche piu recenti dimostra il chiaro collegamento alle
dinamiche applicative della gestione delle risorse genetiche di specie arboree. Risponde con
pertinenza alle domande siustificando scelte e contenuti.

,7ú
Il candidato ha presentato i risultati della sua attività di ricerca in moclo ben arlicolato sia dal punto 
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di vista dei risultati in sé, sia nella dinamica delle conoscenze dagli anni 80 ad oggi. lla ben
cvidenziato la problematica di interesse euristico dell'evoluzione dei genomi cIeIle Triticeae ele sue
implicazioni applicative al miglioramento genetico oggefto di alcune delle pubblicazioni presentate.
Ha irroltre evidenziato ed articolato il colleganrento tra i suoi stuc'li con le Triliceae e studi piir
icccr i ( i  con a i l re  spcc ie d i  i r r teressc aglur io  d i  r i lcvarrza l l rcva lc l r lc rnentc appl rcat iva. 't
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Candidato VAROTTO SERENA
Giudizio del commissario Blanco Antonio
La Candidataha presentato in modo ampio e articolato la propria attività di ricerca sul sistema di
incompatibilità di Cichoriun inlybus e sulla carafrertzzazione molecolare di diversi geni per il
traspotto dell'auxina, dimostrando di possedere ottime capacità critiche e una notevole ed
aggiornata conoscenza dell'evoluzione dei settori di competenza. Lo sviluppo delle ricerche e stato
presentato in rnodo chiaro ed esauriente anche in relazione a quanto si realizza nei piu avanzatr
laboratori operanti in ambito molecolare e biotecnologico. Ha fornito risposte puntuali ed esaurienti
ai diversi quesiti metodologici.

Giudizio del commissario Filippone Edgardo
La candidata ha dimostrato di avere profonda conoscenza delle tematiche relative aile ricerche
condotte ed a collocarle nel contesto nazionale ed rnÍernazionale, oltre di possedere tma profonda
preparazione culturale e metodologica. L'esposizione delle ricerche è inoltre risultata brillante ed è
riuscita ad evidenziare i punti di criticità e diforza di quanto fatto, collocando i risultati ottenuti in
una prospettiva per applicazioni al miglioramento genetico di specie di interesse agrario.

Giudizio del commissario Lucchin Margherita
Molto brillante e competente nel presentare I'attività svolta, inquadrandola nel contesto scientifico
internazionale e delineandone con sicurezza la rllevanza applicativa. Ha discusso con incisività gli
approcci e gli aspetti metodologici adottati, mettendo in evidenza un'approfondita preparazione di
base unita a buona capacità critica e di delineare gli sviluppi futuri della propria attività.

Giudizio del comntissario Spqgnoletti Zeuli Pierluigi
La candidata presenta in maniera brillante ed esauriente i risultati delle ricerche presentate
muovendosi con sicurezza fra aspetti teorici ed applicativi.
Dimostra una grande padronanza degli argomenti trattati, una conoscenza profonda dello stato delle
colloscenze. Vede la sua ricerca in prospettiva ed è molto efficace nel proporre possibili sviluppi.
Ha sempre un'attenzione costante ai risvolti applicativi con riferimenti puntuali alla realtà agricola.

Giudizio del commissario Spena Angelo
La candidata dopo aver illustrato la linea di ricerca sulla maschio-sterilità citoplasmatica in cicoria,
ha presentato i tre principali filoni di ricerca nel campo di due grandi problematiche di interesse per
la biologia e I'evoluzione delle Viridiplantae, i.e. controllo epigenetico dell'espressione genica,
trasporto polare del morfogeno auxina, un fitormone vegetale determinante per la fisiologia, lo
sviluppo e l'evoluzione delle piante terrestri. Ha evidenziato il collegamento dei risultati discussi
nelle dieci pubblicazioni presentate e ha esposto i collegamenti tra i risultati specifici e le due grandi
problematiche. La candidata ha inoltre aggiornato lo stato dell'ar1e nel campo di indagine e ben
impostato e presentato la sua attività di ricerca attuahnente in essere.
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Canrlidato CORRADO GIANDOMENICO
Giudizio del commissario Blanco Antonio
Il Candidato ha evidenz\ato buona 

"on*""nru 
dell'espressione e regolazione di proteine vegetali

per la resistenza a stress biotici e delle prospettive che possono derivare a seguito di ulteriori

innovazioni scientifiche. Ha illustrato ampiamente le diverse possibilità offerte dall'uso delle

'arietà tradizionali e piu in generale delle risorse genetiche territoriali, con particolare riferimento al

pomodoro e al meló, e aetta loro tracciabilità nelle hliere agro-alimentari mediante marcatorì

molecolari. conosce bene gli obiettivi del miglioramento delle varietà ortive locali per renderle più

idonee ai sistemi colturali attuali.

Giudizio del commissario Filippone Edgardo

Il candidato ha dirnostrato pÀdronurrtu A"'lt"- tematiche di ricerca sviluppate e presentate nelle

pubblicazioni sottoposte alla presente valutazione comparativa, con chiarezza espositiva e proprietà

di linguaggio. Ha dimostrato, inoltre, di conoscere il contesto delle ricerche svolte e la loro

proi.rionJ nel futuro ed ha evidenziato di avere una chiara visione delle possibili implicaziont e

ricadute delle ricerche presentate.

iudizio del commissario Lucchin Mar

Il Candidato illustra con entusiasmo e sicurez.za la propria attività di ricerca e discute con

competenza le strategie endogene di difesa delle piante dai parassiti' Un p"' 
T_t:,"^iY:j:"ff]

discutere le problematiche t."lutiu. alla carafterizzazione e protezione delle produzioni di vecchie

varietà locali. sa ben collocare i risultati del proprio lavoro nel contesto internazionale e delinearne

le prospettive di sviluppo futuro.

Giudizio del commissario Spagnoletti Zeuli Pierluigi

Il Candidatn pr"r"ntu.orr.hiu..zza i risultati delle ricerche oggetto di questa discussione' Risponde

con pertinenza alle domande dimostrando di conoscere le problematiche in particolare delle

interazioni ospite parassita. Sui temi della valorizzazione del germoplasma non dimostra un elevato

livello di appiofondimento. Motiva correttamente scelte e contenuti delle sue ricerche indicandone

possibili sviluPPi.

Giudizio dekornnti s sario Spena Angelo

Il candidato, dopo au"r intioaotto la problematica generale della caratterrzzazíone e valorizzazione

delle varietà tipiche utrhzzando il pomodoro come specie ed il S. Marzano per la sua valenza

territoriale ha presentato ed articolato le diverse linee di ricerca nel campo della difesa delle piante

dai patogeni ed in particolare gli aspetti metodologici necessari per I'espressione in planta di

miniproteine. Ha pài articolatò la itrategia sperimentale adottata per risolvere il problema

dell'espressione della poli-proctolin.
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Candidato FIGLIUOLO GIOVANNI
Giudizio del commissario Blanco Antonio
Il Candidato ha presentato ampiamente la proplia attività di ricerca esponendo con chiarezza e
competenza obiettivi, metodologie e risultati conseguiti. Ha illustrato adeguatamente le implicazioni
teoriche e applicative dell'atlività svoita con parlicolare riguardo all'analisi qualitativa e
quantitativa della variabilità genetica e piu in generale delle problematiche della tutela e
conservazione alle risorse genetiche agrarle.Il Candidato ha messo in evidenza ottime capacità di
collegare le proprie esperienze con quelle di altri gruppi, anche di altri settori scientifici.

Giudizio del commissario Filippone Edgardo
Il candidato ha dimostrato di avere una più che solida conoscenza e padronanza delle tematiche
relative alle ricerche svolte e pubblicate, con notevole sicurezza e proprietà di linguaggio. Ha
evidenziato, con numerose citazioni, un'ottima capacità di collocazione del proprio lavoro in un
contesto più vasto, mostrando di possedere maturità scientifica e capacità critica.

Giudizio del commissario Lucchin Margherila
Il Candidato espone in modo puntuale la propria attività di ricerca, mettendo in evidenza un'ottima
conoscenza della genetica di popolazioni e quantitativa. Sa ben inquadrare il lavoro svolto nella
problematica piu ampia ed attuale dell'erosione genetica e della salvaguardia della biodiversità, con
particolare attenzione alle richieste che giungono dal territorio. Descrive con chiarezza gli approcci
metodologi seguiti e inquadra i possibili sviluppi della sua attività.

Giudizio del contntissario Spagnoletti Zeuli Pierluisi
Il Candidato identifica negli indici con cui si valuta la diversità genetica il tema comune delle
attività di ricerca condotte su specie diverse. Discute l'importanza di tali studi nella valutazione
delle relazioni fra variabilità geografica e diversità genetica. Espone con chiarezza i risultati delle
ricerche dimostrando un grande padronanza delle problematiche genetiche e biologiche della
conservazione della biodiversità delineandone sviluppi e ricadute applicative sul territorio.
Risponde con peftinenza alle domande dimostrando approfondita conoscenza del metodo
sperimentale e dell'analisi statistica dei dati.

GludLz ro ae t c o mm i s s ar I
Il candidato ha presentato e discusso i suoi studi iniziali sulla diversità genetica nel frumento. Ha
poi presentato le attività di monitoraggio della diversità genetica nel territorio esponendo le ragioni
applicate sia della committenza sia I'opportunità offerta dalla diversità di condizioni ambientali
olferle dal territorio della Lucania.

LA COMMISSIONE

- prof. Antonio BLANCO

- prof. Edgardo FILIPPOI{E

- prof. Angelo SPENA
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- proi'. Pierluigi SPAGNOLEITI ZEULI (Membrt

(Preside'te,'6ì,

(Membro)

(Membro)

- prof. N'Iargherita LUCCHIN (Segretario)
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YALATAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFICO-
DISCIPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRARIA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.
(D.R. n. 296 del 3A/06/2008, il cui avviso è stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4o serie speciale -
"Concorsi ed Esami" - n. 58 del 25107/2008)

ALLEGATO B AL VERBALE n. 5
(DISCUSSIONE SULLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE)

GIUDIZI COLLEGIALI SULLA DISCUSSIONE DEI TITOLI

Candidato RESTA PAOLO
Il Candidato ha esposto con efficacia gli aspetti fondamentali delle ricerche sull'origine e
I'evoluzione di diverse specie di frumenti selvatici e coltivati dimostrando buone conoscenze e
competenze di base in relazione a quanto realizzato nel settore a livello nazionale e internazionale.
Ha ben evidenziato la problematica di interesse euristico dell'evoluzione dei genomi delle Triticeae
e le sue inplicazioni applicative al miglioramento genetico. Per le ricerche più recenti dimostra il
chiaro collegamento alle dinamiche applicative della gestione delle risorse genetiche di specie
arboree. I1 giudizio complessivo è più che positivo.

Candidato VAROTTO SERENA
La candidata ha presentato in maniera brillante ed esauriente i risultati delle sue ricerche,
muovendosi con sicurezzafra aspetti teorici ed applicativi. Nell'esposizione ha evidenziato in modo
critico i risultati conseguiti, collocandoli nella prospettiva dell'applicazione al miglioramento
genetico di specie di interesse agrario. La candidata ha dimostrato approfondita conoscenza dello
stato dell'arte nel suo campo di indagine e la capacità di proporre i futuri sviluppi. Il giudizio
complessivo è arnpiamente positivo.

Candidato CORRADO GIANDOMENICO
Il Candidato ha iilustrato con sicurezza la propria attività di ricerca e ha discusso con competenza le
strategie endogene di difesa delle piante dai parassiti, evidenziando buona conoscenza degli aspetti
metodologici necessari per I'espressione in planÍa di miniproteine. Ha illustrato le possibilità offerte
dall'uso delle varief.à tradizionali e della loro tracciabilità nelle filiere agro-alimentari mediante
marcatori molecolari. Motiva correttamente scelte e contenuti delle sue ricerche indicandone
possibili sviluppi. Il giudizio complessivo è piu che positivo.

Candidato FIGLIUOLO GIOVANNI
Il Candidato ha illustrato adeguatamente le implicazioni teoriche e applicative dell'atlività svolta.
con pafiicolare riguardo all'analisi qualitativa e quantitativa della variabilità genetica. Ila saputo
ben inquadrare il suo lavoro nella problematica piu ampia ed attuale dell'erosione genetica e della
saìvaguardìa della brodìversìtà, con partico\are attenzìone aì\e rìchieste che grungono dal ter-ritorìo.
lìa esposto con chiarezza 1 risultati delle ricerche dirnostrando un grande padronanza delle
problerlat iche gcnetiche e biologiche delle tematiche di r icerca e capacità di del inearne i possibi l i
sviluppi. Risponde alle domande dimostrando approfondita conoscenza del nretodo sperimentale c
dell 'analisi statist ica dei dati.  I l  siudizio comnlessivo è molto posit ivo.
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- prof. Anfonio BLANCO

- prof. Edgardo FILIPPONE

- prof. Angelo SPENA
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V AL.UT AZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFICO-
DISCIPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRAzuA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.
(D.R. n. 296 del 30/0612008, il cui av'i,iso è stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4o serie speciale -
"Concorsi ed Esanti" - n,58 de|2510712008\

ALLEGATO A AL VERBALE n. 6

(PROVA DIDATTICA)

GIUDIZI INDIVIDUALI

Candidato RESTA PAOLO

Commissario pro_f. Antonio BLANCO
La prova è risultata molto incisiva ed efficace, con l'argomento trattato in modo pertinente ed
adeguato, e dando prova di un'ottima esperienza didattica nel settore. Molto buono I'inquadramento
della lezione nell'ambito di un corso di Genetica agraria per studenti del primo anno. L'argomento
è stato esposto in modo esaustivo, con organicità e sufficiente equilibrio tra le parti.

Comntis s ar io pro_f. Edgardo FILIP P ONE
Il candidato dichiara di aver sviluppato la lezione per studenti di corso di laurea. L'esposizione e
risultata chiara ed il candidato ha dimostrato di saper attirare I'attenzione degli astanti pur
mantenendo il rigore scientifico nell'esposizione, denotando una buona esperienza didattica,
sebbene sia risultato scarso il ricorso alle immagini, che avrebbero aumentato I'efhcacia didattica
anche in considerazione dell'argomento della lezione. Lalezione si è rnantenuta nei termini
temporali assegnati al candidato.

C o nmt is s ar io pr o-f. Atf ar gher it a LUC C H I N
Il Candidato inserisce la propria lezione nel contesto di un corso di base di corso di laurea triennale.
Tratta I'argomento assegnato nei tempi previsti, con chiarezza e logica consequenzialità, illustrando
gli esperirnenti classici di Morgan, anche se i supporli didattici non risultano sempre di irnmediata
comprensíone.

Contmissario prqf. P ierlulgi SPAGNOLETTI ZEULI

Il Candidato sviluppa con calma e con chiarezza il tema della teoria cromosomica dell'eredità
incentrandolo sugli esperimenti di Morgan in Drosophila. La presentazione e didatticamente
efficace anche se il supporto didattico è tah'olta affollato. Lalezione, rispettosadei tempi assegnati,
dimostra l'esperienza didattica del candidato.

('omn!Ìssario prqf. Anselo SPENA
Il candidato ha inserito la lezione nel contesto di un insegnamento di primo livello. Collegandosi a
lezioni precedenti, ìra irnpostato I'argomento conre cstensioni delle leggi di Mendel collegando il
lavoro di Morgan nell'ambito delle problenratiche iniziate con la riscopcrta delle leggi di Mendel
agli inizi del secolo XX. Problematica, metodo e conclusioni chiare e bei-r aúicolate. L'esposìz-ionc
è stata coerente con sli obiettivi forrnativi di un insesnalnento del secondo o terzo sentestre cli un
corso di I livello. n ,a. ,\
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Candidato VAROTTO SERENA

Commissario pro.f Antonio BLANCO
La Candidata ha introdotto con chiarezza l'argomento della lezione e ha dimostrato padronanza
della materia e piu che sufficienti capacità didattiche. Il materiale di supporto è stato efficace per la
comprensione di un argomento scientifrco avanzato. Buone le capacità di collegare il codice
genetico con altri aspetti molecolari quali la trascrizione e le biotecnologie vegetali. La lezione e
risultata completa anche se con troppi dettagli per alcuni aspetti collaterali.

C om mis s ar i o or o-f. Edgardo F I LI P P ON E
La candidata premette che la lezione va inquadrata nell'ambito di un corso di laurea in
Biotecnologie. L'argomento della lezione è svolto in modo chiaro e la candidata dà, dimostrazione di
padronanza dello stesso e di saper impiegare t mezzi a sua disposizione per rendere la presentazione
graficamente adeguata . Lalezione si e svolta nei tempi assegnati, anche se, in ragione
dell'argomento della lezione, avrebbe avuto necessità di maggiore spazio temporale per affrontare
gli approfondimenti comunque accennati dalla candidata durante la lezione.

ContmÌss ario pro-f. Margherita LUCC HIN
La Candidata tnostra evidenti doti di chiarezza espositiva, un eccellente livello di aggiornamento e
presenta supporti didattici semplici ed efficaci. L'organizzazione della lezione è interessante e
capace di fornire stimoli conoscitivi agli studenti, anche se risulta un po' troppo densa di concetti
per il contesto didattico di un corso di base di laurea triennale.

Commissario pro-f. P ierluigi SPAGNOLETTI ZEULI

La Candidata presenta una lezione sul codice genetico indirizzata ad un primo livello di studi
universitari. Il numero degli aspetti trattati non permette sempre un descrizione adeguata.
L'organizzazione non sempre consequenziale si awale di un supporto didattico chiaro anche se
talvolta affollato. Il livello di aggiornamento dimostrato è eccellente.

Contmissario pro.f. Angelo SPENA
La candidata ha impostato la lezione sul Codice Genetico iniziando con il flusso di informazione
genetica dal DNA all'RNA e la sua traduzione in proteine, per poi trattare gli esperimenti che hanno
portato a definire il codice genetico, la sua universalita' e le sue variazioni nell'ambito dei viventi.
Lalezione e' stata coerente con l'obiettivo formativo di corso di laurea di primo livelio.
Esposizione chiara, probabilmente un'introduzione piu' breve avrebbe consentito di trattare, nei 45
minuti della lezioni, alcune implicazioni che dal codice genetico riverberano sull'informazione
genetica dei genomi.

Candidato CORRADO GIANDOMENICO

C ontnt i.s.s ario pro.f Antoni o BLANCO
Il Candidato dimostra buona padronanza di un argomento classìco di genetica che porge in maniera
efficace alle necessità di studenti del I livello. La lezione è stata svolta con appropriaf.ezza dt
l inguaggio, incisività e chtarezza esposit iva. Buone le capacità di col legare gl i  aspett i  biologici con
quelli piu prettamente genetici.

C o ntmi s s ar i o pr of Ed sor d o F I Il P P Ol'{ E
Il candidato ha preliminarrneÌrte cornunicato alla Commissione che la lezione e da incluadrarsi
nell 'ambito di un insegnamento per un corso di laurea. I l  candidato lra svolto con grande effìcacia i l
tenra assegnatogli, inquadrandoio anche storicamente ed esponendo i preslipposti culturali e
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scientifici che hanno portato alla scoperta della struttura degli acidi nucleici, dimostrando ottirna
capacità di sintesi e di coinvolgimento dell'uditorio, rendendo chiara I'esposizione e dando piena
evidenza di saper impiegare rmezzi a sua disposizione per rendere la presentazione graficamente
adeguata, stimolante ed efficace. La lezione si e mantenuta nei termini temporali assegnati al
candidato.

Commissario prof Marqherita LUCCHN
Lezione molto effìcace, chiara, presentata con rigore logico. Il Candidato ha sviluppato il tema
assegnatogli in rnodo adeguato, riuscendo sempre a stimolare l'attenzione dell'uditorio anche con
frequenti richiami ad aspetti applicativi. Supporti didattici efficaci e buon livello di aggiornamento.

Commissario pro-f P ierluigi SPAGNOLETTI ZEULI
Introduce il tema della lezione su "struttura del DNA e dell'RNA" con originalità. Espone con
calma e chiarezza ed utilizza un ottimo supporto didattico. La leztone ha un'organizzazione chiara,
lineare di facile comprensione e consequenziale. Non mancano riferimenti ad aspetti di maggiore
complessità e suggerimenti per ulteriori approfondimenti. Dimostra proprietà di linguaggio e
continuità nel I' esposi zione. Conclude la lezione nei tempi previ sti.

Contntissario prqf. Anselo SPENA
Il candidato dopo aver presentato le caratteristiche del vivente ha definito il contesto storico in cui si
riusci' a comprendere come I'informazione genetica possa essere replicata ed essere trasmessa alla
progenie, e come la struttura del DNA non solo permise di risolvere uno dei principali problemi
della biologia ma anche di comprendere come I'informazione contenuta nel DNA da potenza insita
nella sua struttura chimica ootesse divenire atto nella fisiolosia della cellula.Lezione chiara e ben
afticolata.

Candidato FIGLIUOLO GIOVAI',{NI

Commissario prqf. Antonio BLANCO
Il Candidato ha svolto la lezione in maniera precisa e dettagliata, esprimendosi in maniera chiara ed
efficace ed inquadrando bene la lezione nell'ambito di un corso di Miglioramento genetico delle
piante coltivate. Talvolta eccessiva la quantità di informazioni date nel corso della prova. Molto
efficace dal punto di vista didattico I'uso di esempi sui meccanismi e modalità di domesticazione di
diverse specie coltivate.

Commiss ario prqf Edgardo FI LIP P Ol{E
Il candidato dichiara di aver sviluppato la lezione per studenti di corso di laurea. Il candidato
dimostra una profondapreparazione sull'argomento trattato e, dalle numerose citazioni. degli
argomenti attinenti alla domesticazione e diversificazione delle piante. Benchè non abbia fatto
ricorso ad irnmagini per lo svolgimento della lezione, pure tale assenza non ha influito sulla
cltiarezza espositiva e sulla fruibilità delle informazioni, dando dimostrazione di essere didatta
preparato ed in grado di stimolare I'interesse degli studenti. Durante la lezione ha richiamato
argornenti da svolgere o già svolti, al fine di dare allo studente ii quadro didattico necessario per
dare cornpletezza all'argomento esposto. Lalezione si è mantcnuta nei termini tentporali assegnati
al canclidato.

(- omm i,s s ari o pr of. ll[ar gh e r iÍ a LUC C IJIN
Il Candidato evidenzia un'approfondita conoscenza dell'argomenlo assegnatogli che inquadra
adeguatamente nel contesto evolutivo deile specie agrarie. Tratta 1'argomento con chiarezza
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espositiva, fornendo frequenti esempi concreti, anche se I'ampiezza del tema non gli consente di
approfondire in modo adeguato le relazioni lravarrazíone geografica e variabilità genetica.

Commissario prqf. Pierlttigi SPAGNOLETTI ZEULI
Il candidato presenta una lezione su "Centri di origine, diversificazione e domesticazione"
indicando diversi punti da sviluppare ma dedicandola essenzialmente alla tratlazione del tema della
domesticazione. Utilizza un supporto didattico affollato e non molto accattivante ed espone con
vasrezza i diversi punti arricchendo iapresentazione con informazioni da diverse discipline. Buono
il livello di aggiornamento dimostrato.

Commissario pro.f Angelo SPENA
Il candidato ha affrontato una tematica molto ampia ed ha senz'altro ben chiarito la problematica
della domesticazione sullo sfondo dell'evoluzione dei viventi. Ha defrnito i diversi termini uttlizzati
per le diverse dinamiche dell'addomesticamento, ha fornito opportuni esempi e le implicazioni per
la gestione della diversita' genetica disponibile. La lezione e' stata coerente con gli obiettivi
formativi di un corso di I livello.

- prof. Antonio BLANCO

- prof. Edgardo FILIPPONE

- prof. Angelo SPENA

- prof. Piertuigi sPAGNoLETTI zlruLr 1*" or{ffi1;

- prof. Margherita LUCCHIN (Segretario) j Lra
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VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. I POSTO DI
PROFESSORE ASSOCIATO DI RUOLO PER IL SETTORE SCIENTIFTCO-
DISCPLINARE AGR/07 PRESSO LA FACOLTA' DI AGRARIA DELL'UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DELLA BASILICATA.
(D.R. n. 296 del 30/06/2008, il cui avviso è stato pubblicato nella G.U.R.I. - 4" serje speciale -
"Concorsi ed Esami" - n. 58 de|25107/2008.)

ALLEGATO B AL VERBALE n. 6
(PROVA DIDATTICA)

GIUDIZI COLLEGIALI

Candidato RESTA PAOLO

Il Candidato sviluppa con calma e chiarezza il tema della teoria cromosomica dell'eredita
incentrandolo sugli esperimenti di Morgan in Drosophila. La prova e risultata molto incisiva ed
efficace, con I'argomento trattato in modo pertinente ed adeguato, e dando prova di un,ottima
esperienza didattica nel settore. L'esposizione è stata coerente con gli obiettivi formativi di un
insegnamento del secondo o terzo semestre di un corso di I livello. Il giudizio complessivo è
ampiamente positivo.

Candidato VAROTTO SERENA
La Candidata ha introdotto con chiarezza l'argomento della lezione e ha dimostrato padronanza
della nrateriae chiarezza espositiva. L'organizzazione della lezione è stata interessante e capace di
fornire stimoli conoscitivi agli studenti, anche se risulta un po' troppo densa di concetti ed eccessivi
dettagli in aspetti collaterali per il contesto didattico di un corso di base di laurea triennale. La
Candidata dimostra un ottimo livello di aggiornamento e presenta supporti didattici sernplici ed
efficaci. Il giudizio complessivo e piu che positivo.

C andid ato CORRADO GIAND OMENICO
Il Candidato introduce il terna della lezione su "struttura del DNA e dell'RNA" con origi'alità ed
espone con calma e chiarezza. Ha svolto con grande efficacia il tema assegnatogli, inquadrandolo
anche storicamente ed esponendo i presupposti culturali e scientifici che hanno portato aila scoper-ta
della struttura degli acidi nucleici, dimostrando ottima capacità di sintesi e di coinvolgiliento
dell'uditorio, dando piena evidenza di saper impiegare i mezzi a sua disposizion" p". ..ndere Ia
presentazione graficamente adeguata, stimolante ed efficace. Nel complesso il giudizio è
anrpiamente posìtivo. 

.-_il/t r/*
Candidafo FIGLIUOLO GIOVANNI 

'

Il Candidato ha svolto la lezione in maniera dettagliata, esprirnendosi in rrodo chiaro ecl
inquadrando la lezione nell'arr-ibito di un corso di Miglioramento genetico delle piante coltivate.
fratta I'argotnettto fornendo frequenti esempi concreti, anche se l'ampiezza del tema no' gli
cort-setìte di approfondire in trodo adeguato Ie telazioni tra variazione eeografica e yariabilità
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genetica. IJttlizza un supporto didattico affollato e non
piu che positivo.
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molto incisivo. il giudizio complessivo è

- prof. Antonio BLANCO

- prof. Edgardo FILIPPONE

- prof. Angelo SPENA
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(Presidente )

(Membro)

(Membro)

*{--dJ

- prof

- prof. Margherita LUCCHIN
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